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PREMESSA 

Il presente Piano è redatto secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni di legge in materia di 

Protezione Civile, la metodologia utilizzata è conforme a quanto indicato nelle Linee Guida Regionali 

Allegate alla Delib.G.R. n. 20/10 del 12.4.2016, ed è strutturato in 7 sezioni secondo la seguente 

suddivisione degli elaborati: 

SEZIONE 1 Aspetti generali; 
Allegato: A – CONTESTO TERRITORIALE 

SEZIONE 2 Descrizione del territorio; 

SEZIONE 3 Valutazione dei rischi e scenari di riferimento Allegato: A1 – RELAZIONE TECNICA 

SEZIONE 4 Sistema di protezione Civile e soggetti coinvolti Allegato: A2 – RELAZIONE DI PIANO 

  

SEZIONE 5 Modello di Intervento Allegato: B – MODELLO DI INTERVENTO 

  

SEZIONE 6 Allegati  

Allegato: C – RUBRICA DI PROTEZIONE CIVILE 

Allegato: D – CODICI IDENTIFICATIVI 

Tavola: 1 - INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Tavola: 2 - PERICOLOSITA’ IDROGEOLOGICA 

GEOMORFOLOGICA 

Tavola: 3 – PERICOLOSITA’ IDRAULICA 

Tavola: 4 - PERICOLOSITA’ INCENDI 

Tavola: 5 - RISCHIO IDROGEOLOGICO GEOMORFOLOGICO 

Tavola: 6 – RISCHIO IDRAULICO 

Tavola: 7 - RISCHIO INCENDI 

Tavola: 8 - PIANIFICAZIONE DI EMERGENZA 

  

SEZIONE 7 Allegati ad uso esclusivo del COC 
Allegato: E – ELENCHI CITTADINI RESIDENTI IN AREE 

ESPOSTE A RISCHIO  

 

Il Piano costituisce un valido strumento per fornire i dati utili, gli scenari e le procedure da adottare nella 

gestione delle emergenze in relazione ai possibili eventi calamitosi che possono interessare il territorio 

comunale con particolare riferimento al: 

• Rischio idraulico 

• Rischio Idrogeologico e geomorfologico 

• Rischio Incendio di interfaccia 

Per la base documentale sono stati utilizzati  gli strumenti di pianificazione Regionale e Comunale, nelle 

ultime revisioni disponibili, quali principalmente: 

• P.R.A.I. vigente 

• P.A.I. Piano di Assetto Idrogeologico Regionale; 

• Piano Stralcio per le Fasce Fluviali 

• Piano Regionale di Gestione del Rischio Alluvioni 

• Piano Urbanistico Comunale (Ancora non adeguato al P.P.R.) 

• Piano di Protezione Civile vigente – Rischio incendio di interfaccia 

sono state inoltre consultate le seguenti basi documentali: 
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• L’inventario dei Fenomeni Franosi in Italia (I.F.F.I.) 

• Il Sistema Informativo sulle Catastrofi Idrogeologiche (SICI) e i dati desunti dal progetto speciale AVI. 

• Informazioni reperibili presso gli Uffici Comunali e sopralluoghi in campo. 

Attualmente il Comune non è dotato di P.U.C. adeguato al P.P.R. e al P.A.I.  ne di Studi di compatibilità in 

applicazione dell’Art. 8 comma 2 delle Norme di Attuazione del P.A.I., non sono pertanto presenti studi di 

dettaglio alternativi, agli strumenti di Pianificazione Regionale, a cui riferirsi in particolare riguardo all’analisi 

della pericolosità idraulica e idrogeologica, il presente piano andrà pertanto revisionato a seguito 

dell’adeguamento dello strumento urbanistico o all’esecuzione e adozione di altri studi specialistici. 

Le elaborazioni territoriali e gli allegati cartografici sono stati realizzati sulle basi cartografiche messe a 

disposizione dagli Uffici Regionali e dal Sistema informativo regionale  (SITR-IDT) quali a titolo 

esemplificativo e non esaustivo: 

• Cartografia CTR; 

• Cartografia PPR e PAI (in formato shape files) 

• Ortofoto in formato ECW (Volo 2008); 

• Raster WmS (Volo 2016 - per integrazione principalmente dell’edificato non presente nelle a altre 

basi cartografiche); 

• Carta dell'Uso del Suolo (Corine Land Cover in formato shape files); 

• Basi cartografiche relative alle Aree Tutelate (in formato shape files)  

• La carta della pericolosità  elaborata e  definita nel vigente Piano Regionale Antincendi (PRAI) (in 

formato shape files). 

 

 



4 
 

1. SEZIONE 1 - ASPETTI GENERALI 

Introduzione Gruppo di lavoro: Ing. Federico PORCU (Tecnico incaricato) 

Ha collaborato al reperimento dei dati il Geom. Steri Giorgio responsabile 
del servizio tecnico del Comune di Gonnosnò e Responsabile del 
procedimento e la Sig.ra Algozzini Simona Agente di Polizia Locale. 

 Il piano comunale analizza i seguenti rischi: 
1. Rischio idraulico; 
2. Rischio idrogeologico; 
3. Rischio di incendio di interfaccia 

La valutazione per ogni rischio è stata affrontata secondo le linee guida Regionali e o 
nazionali. Nelle relazioni sono stati identificati gli elementi esposti al rischio e le procedure 
operative per affrontarlo. 

  

Struttura del Piano Elaborati costituenti il Piano di Protezione Civile 
1. Relazione generale; 
2. Modello di Intervento; 
3. Rubrica di Protezione Civile; 
4. Elaborati cartografici. 

  

Relazioni del Piano 
con gli altri 
strumenti di 
pianificazione 

Il presente Piano è stato redatto consultando gli strumenti di pianificazione Regionali e 
Comunali vigenti quali: 
P.R.A.I. vigente 
P.A.I. Piano di Assetto Idrogeologico Regionale; 
Piano Stralcio per le Fasce Fluviali 
Piano Regionale di Gestione del Rischio Alluvioni 

 Piano Urbanistico Comunale (Ancora non adeguato al P.P.R.) 
Piano di Protezione Civile vigente – Rischio incendio di interfaccia 

  

Validità, controllo 
ed efficienza del 
Piano 

Il Piano di Protezione Civile si ritiene efficace quando: 
1. Viene aggiornato periodicamente 

L’aggiornamento periodico si rende necessario e indispensabile al fine di gestire 
l’emergenza nel modo ottimale, il Piano a tal fine deve essere inteso come uno 
strumento dinamico e modificabile in funzione dei cambiamenti  che il territorio, 
inteso come il complesso ecosistema antropico e naturale, subisce nel tempo. 
I processi di valutazione e controllo dell’operatività del piano seguono un iter preciso 
che si sviluppa attraverso: 

• La Redazione di procedure standardizzate: Il Piano attraverso un sistema 
schematico e tabellare assegna ad ogni attore della Protezione Civile 
mansioni ben precise; 

• Addestramento: attività imprescindibile ad una corretta operatività del 
Piano, tutte le strutture operative del sistema devono conoscere le 
procedure pianificate ed essere pronte e in grado di applicarle secondo 
necessità; 

• Applicazione: Il Piano dimostra la sua efficacia e i suoi limiti in condizioni di 
reale operatività, ovvero quando realmente applicato, potendo pertanto 
richiedere adattamenti in corso d’opera; 

• Revisione critica: la valutazione dell’efficacia di un Piano deve portare alla 
raccolta di una serie di osservazioni che serviranno per il processo di 
revisione critica; la revisione critica è pertanto un momento di riflessione 
che viene svolto una volta cessata l’emergenza, e che deve portare ad 
evidenziare in modo costruttivo quali sono gli aspetti del Piano che devono 
essere corretti, migliorati ed integrati; 

• Correzione: la procedura, a seguito di revisione critica, può essere corretta 
e approvata ufficialmente. 

La validità del piano si può pertanto ritenere illimitata se questo viene rivisto e 
aggiornato a cadenza perlomeno annuale. Risulta allo stesso modo importante 
aggiornare il Piano a prescindere dalla cadenza temporale ogni qualvolta siano 
disponibili studi e ricerche più approfondite in merito a rischi individuati, dati sulle 
risorse disponibili, attuazione di opere di mitigazione dei rischi, realizzazione di 
nuove infrastrutture e strutture etc etc 

2. Vengono regolarmente attuate le esercitazioni 
Le esercitazioni di protezione civile devono mirare a verificare, nelle condizioni più 
estreme e diversificate, la capacità di risposta di tutte le strutture operative 
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interessate e facenti parte del modello di intervento, così come previsto dal Piano. 
Le esercitazioni sono uno strumento indispensabile per mettere a punto ed 
aggiornare le procedure e garantire conseguentemente l’efficacia e l’efficienza delle 
operazioni nelle fasi di soccorso ed emergenza. Le esercitazioni, in generale, 
servono a verificare eventuali problemi nella pianificazione. Un’esercitazione riuscita 
evidenzierà le caratteristiche negative del sistema/soccorso che necessitano di 
aggiustamenti e rimedi. Infatti, il soccorso alla popolazione non può non andare 
incontro ad una serie di variabili difficili da prevedere nel processo di pianificazione 
dell’emergenza. Le esercitazioni dovranno, perciò, essere verosimili, tendere il più 
possibile alla simulazione della realtà e degli scenari pianificati. L’organizzazione di 
un’esercitazione dovrà considerare in maniera chiara gli obiettivi (verifica dei tempi 
di attivazione, dei materiali e mezzi, delle modalità di informazione alla popolazione, 
delle aree di emergenza, ecc.), gli scenari previsti e le strutture operative coinvolte. 
Il comune dovrà procedere ad effettuare le esercitazioni necessarie per garantire e 
verificare la corretta applicazione del Piano. 

3. Viene correttamente informata la popolazione interessata dalle disposizioni 
del Piano 
L'efficacia del Piano è direttamente proporzionale alla conoscenza dello stesso da 
parte della popolazione. 
L’informazione deve creare nel cittadino uno stretto rapporto tra conoscenza 
(informazione scientifica dell'evento), coscienza ( presa d'atto di una convivenza 
con una situazione di possibile rischio) e autodifesa (adozione di comportamenti 
corretti in situazioni estreme).  
La risoluzione dell’emergenza non può prescindere da una corretta collaborazione 
della popolazione.  
La popolazione, pertanto, deve essere adeguatamente informata sui rischi cui è 
esposta, sulle procedure e modalità di allertamento, sui comportamenti da adottare 
per ogni singolo rischio, sulla organizzazione dei soccorsi.  
Il piano pertanto prevede una precisa modalità di informazione sia tempo di pace 
che in stato di allarme. 

  
  

Inquadramento 
normativo 

• Legge 8 dicembre 1970, n. 996 “Norme sul soccorso e l’assistenza alle popolazioni 
colpite da calamità”; 

• DPR. 6 febbraio 1981, n. 66; 
• Legge Regionale 21 novembre 1985, n. 28 (Interventi urgenti per le spese di primo 

intervento sostenute dai Comuni, province e comunità montane in occasione di 
calamità naturali ed eccezionali avversità atmosferiche); 

• Legge Regionale n. 3/89 e s.m.i. “istituzione del Servizio regionale di Protezione 
Civile presso la Direzione Generale dell’Assessorato Difesa dell’Ambiente”; 

• Decreto interassessoriale n. 1029 del 19/7/1989 – collaborazione compagnie 
barracellari all’attività antincendio regionale; 

• Legge 18 maggio 1989, n.183 – “Norme per il riassetto organizzativo e funzionale 
della difesa del suolo” e s.m.i.; 

• Legge 8 giugno 1990, n. 142 - “Ordinamento delle autonomie locali”; 
• Deliberazione della GR n. 45/57 del 30/10/1990 – “Individuazione dei sub-bacini 

idrografici regionali”; 
• Legge Nazionale 11 agosto 1991, n° 266 - ”Legge quadro sul volontariato”; 
• Legge Nazionale 24 febbraio 1992, n. 225 “Istituzione del Servizio Nazionale della 

protezione civile”; 
• Decreto Ministeriale 28 maggio 1993 “Individuazione dei servizi indispensabili dei 

Comuni” (inserendo: Protezione Civile, Pronto Intervento e di Sicurezza Pubblica); 
• L.R. n. 39/93 “Disciplina dell’attività di volontariato e modifiche alle leggi regionali 25 

gennaio 1988, n. 4, e 17 gennaio 1989, n. 3” – (le Associazioni sono organizzazioni 
di privati cittadini, regolarmente costituite al servizio regionale); 

• DPR 613/94 “Regolamento recante norme concernenti la partecipazione delle 
associazioni di volontariato nelle attività di protezione civile (art. 10); 

• D.Lgs. N° 112 – 31/03/1998 – “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 
marzo 1997”; (pubb. Gazz. Uff. Suppl. Ordin. N° 92 del 21/04/1998); 

• Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 istituente l’Agenzia della Protezione civile; 
• Legge 3 agosto 1999 n. 265 "Disposizioni in materia di autonomia e ordinamento 

degli enti; 
• Parere del Garante per la protezione dei dati personali del 10/01/2000 “Piani di 

protezione civile e Privacy”; 
• Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 Testo unico delle leggi sull'ordinamento 

degli enti locali; 
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• Legge quadro in materia di incendi boschivi n° 353 del 21/11/2000 e D.Lvo del 18 
maggio 2001, n° 227, articolo 2, comma 6°; 

• DPR 8 febbraio 2001, n.194 - Regolamento recante nuova disciplina della 
partecipazione delle organizzazioni di volontariato alle attività di protezione civile 
(Artt. 8, 9 , 10 e 11); 

• Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 "Modifiche al titolo V della parte seconda 
della Costituzione“ nuove competenze legislative agli Enti locali (Pubblicata nella 
G.U. serie generale n. 248 del 24 ottobre 2001); 

• Decreto legge 7 settembre 2001, n. 343 (convertito in Legge 9 novembre 2001, n° 
401) Disposizioni urgenti per assicurare il coordinamento operativo delle strutture 
preposte alle attività di Protezione Civile e per il migliorare le strutture logistiche nel 
settore della difesa civile; 

• Legge 9 novembre 2001, n. 401 "Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, recante disposizioni urgenti per assicurare 
il coordinamento operativo delle strutture preposte alle attività di protezione civile"; 

• Decreto 12 aprile 2002 istituente la Commissione Grandi Rischi; 
• Circolare Ministero dell'Interno Dipartimento dei Vigili del fuoco, del soccorso 

pubblico e della difesa civile 08 maggio 2002; 
• Circolare 30 settembre 2002, n. 5114 della Presidenza del Consiglio dei ministri – 

Dipartimento della Protezione civile "Ripartizione delle competenze amministrative 
in materia di protezione civile"; 

• Legge 27 dicembre 2002, n. 286 - Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto legge 4 novembre 2002, n. 245, recante interventi urgenti a favore delle 
popolazioni colpite dalle calamità naturali nelle regioni Molise e Sicilia, nonché 
ulteriori disposizioni in materia di protezione civile. (pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale italiana n. 304 del 30 dicembre 2002); 

• Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 febbraio 2004 (Indirizzi operativi 
per la gestione organizzativa e funzionale del sistema di allertamento nazionale, 
statale e regionale per il rischio idrogeologico ed idraulico ai fini di protezione civile); 

• Direttiva Assessoriale del 27 marzo 2006 “Direttiva per il coordinamento delle 
strutture dell’assessorato regionale della difesa dell’Ambiente e dell’Ente Foreste 
della Sardegna” (che recepisce la Direttiva PCM 27/02/2004); 

• Legge regionale 12 giugno 2006, n. 9, (BURAS N. 20 del 20 giugno 2006 ) - 
Conferimento di funzioni e compiti agli Enti Locali; 

• Decreto del Presidente della Giunta Regionale 108 del 19 ottobre 2007 modifica 
dell’assetto organizzativo delle D.G. dell’ADA che attribuisce la competenza sulla 
materia antincendio al Servizio Protezione Civile e Antincendio della DG del CFVA; 

• OPCM n. 3624 del 22/10/07; Decreto commissario delegato n. 1 del 22.11.2007 e 
OPCM n. 3680 del 5/06/2008; 

• Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 3 dicembre 2008, inerente gli 
indirizzi operativi per la gestione delle emergenze; 

• L.R. n. 3 del 7 agosto 2009: Istituzione della direzione generale della protezione 
civile; 

• Deliberazione della GR n. 43/24 del 27/10/2011: definizione dell’assetto 
organizzativo della Direzione generale della Protezione Civile e modifica dell’assetto 
organizzativo della Direzione generale del Corpo Forestale e di Vigilanza 
Ambientale; 

• DPRG n. 4 del 13 gennaio 2012 Assetto organizzativo delle due Direzioni Generali; 
• Legge 100/2012 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 15 

maggio 2012, n. 59, recante disposizioni urgenti per il riordino della protezione 
civile; 

• Direttiva PCM del 9 novembre 2012 - Indirizzi operativi volti ad assicurare l'unitaria 
partecipazione delle organizzazioni di volontariato all'attività di protezione civile. 
(GU n.27 del 1-2-2013); 

• Deliberazione della GR n. 21/30 del 5 giugno 2013 – Approvazione e istituzione 
dell’Elenco regionale del volontariato di protezione civile, in applicazione alla 
Direttiva del 9 novembre 2012 – indirizzi operativi per assicurare l'unitaria 
partecipazione delle organizzazioni di volontariato all'attività di protezione civile; 

• Deliberazione della GR n. 29/5 del 24 luglio 2013 - Direttive regionali per 
l'applicazione dei benefici previsti dal D.P.R. n. 194/2001 in applicazione alla 
Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 novembre 2012; 

• Decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93 recante: «Disposizioni urgenti in tema di 
protezione civile». (GU n.242 del 15-10-2013); 

• PSFF adottato in via definitiva dal Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino cin 
Delibera n. 1 del 20 giugno 2013 (Esame delle osservazioni pervenute a seguito 
della precedente delibera n. 1 del 23 giugno 2011) e con Delibera n. 1 del 5 
dicembre 2013; 
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• Deliberazione della GR n. 2 del 20 giugno 2013: Attuazione della Direttiva 
2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni – Mappe 
della pericolosità e del rischio di alluvioni relative ai principali corsi d’acqua del 
distretto idrografico della Regione Autonoma della Sardegna - Art. 6 del D.Lgs. 23 
febbraio 2010 n. 49; 

• Legge Regionale n. 36 del 20 dicembre 2013; 
• Deliberazione G.R. n. 1/43 del 17.1.2014 recante "Disposizioni urgenti in materia di 

protezione civile". Indirizzi interpretativi LR 36 del 20 dicembre 2013; 
• Legge n. 56 del 7 aprile 2014, recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 

province, sulle unioni e fusioni di comuni (GU n.81 del 7.4.2014); 
• Deliberazione G.R. n. 21/33 del 13.6.2014 - Indirizzi per l'attivazione del Centro 

Funzionale Decentrato (CFD) per la Protezione civile. Istituzione del tavolo tecnico 
per la realizzazione del CFD e la redazione del Piano speditivo per la Protezione 
civile della Regione Sardegna; 

• Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 27 febbraio 2004 – nota del 
Dipartimento della Protezione Civile n. RIA/0029781 del 06/06/2014 - recante 
“Fenomeni temporaleschi: indicazioni operative ai sensi della Direttiva del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 febbraio 2004 e s.m.i. per le Regioni con 
settore meteo non operativo del Centro Funzionale Decentrato”; 

• Deliberazione GR n. 26/14 del 8 luglio 2014 - Modalità di diffusione e diramazione 
degli avvisi di "criticità ordinaria" per rischio idraulico ed idrogeologico; 

• Deliberazione GR n. 34/12 del 2 settembre 2014 - Attivazione del Centro funzionale 
decentrato della Protezione Civile regionale; 

• Nulla Osta del DPC (nota N. 49524 del 30/9/2014) - con alcune prescrizioni 
vincolanti (1) non scindere le fasi inerenti il settore meteo da quello idro; 2) indicare 
le fasi: attenzione, preallarme e allarme anziché attenzione, attenzione rinforzata e 
preallarme; 3) reti di monitoraggio fiduciaria con gli standard di protezione civile 
secondo quanto già rappresentato con nota 19047 del 29/04/2003;) – ai fini 
dell’attivazione del Centro Funzionale Decentrato regionale (CFD); 

• Deliberazione G.R. n. 44/24 del 7 novembre 2014 – “Centro funzionale decentrato 
della Protezione Civile regionale 

• (CFD). Adeguamento alle prescrizioni del Dipartimento Nazionale della Protezione 
Civile (DNPC)”; 

• Deliberazione G.R. n. 44/25 del 7 novembre 2014 – “ Manuale Operativo delle 
allerte ai fini di protezione civile. Procedure di allertamento del sistema regionale di 
protezione civile per rischio meteorologico, idrogeologico e idraulico”; 

• Deliberazione G.R. n. 53/25 del 29 dicembre 2014 – “Approvazione definitiva del 
Manuale Operativo delle allerte ai fini di protezione civile - Procedure di allertamento 
del sistema regionale di protezione civile per rischio meteorologico, idrogeologico e 
idraulico”. Adeguamento alle osservazioni del Dipartimento nazionale di Protezione 
Civile (DNPC); 

• Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 156 del 30 dicembre 2014 (prot. n. 
27577) – “Attivazione del Centro Funzionale della Regione Sardegna”; 

• Determinazione del D.G. della protezione civile regionale n. 4 del 23 gennaio 2015 – 
“Attivazione e uso della piattaforma web di protezione civile (SIPC)”; 

• Pubblicazione del Manuale Operativo nel BURAS - supplemento straordinario n. 9 al 
Bollettino n. 7 – del 12 febbraio 2015; 

• Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 febbraio 2015, recante indirizzi 
operativi inerenti la predisposizione della parte dei piani di gestione relativa al 
sistema di allertamento nazionale, statale e regionale, per il rischio idraulico ai fini di 
protezione civile di cui al decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 di recepimento 
della direttiva 2007/60/CE; 

• D.Lgs. 26 giugno 2015 n. 105 "Attuazione delle direttiva 2012/18/UE relativa al 
controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose"; 

• Piano di Gestione per il Rischio di Alluvione (PGRA) adottato con Deliberazione del 
Comitato Istituzionale n. 1 del 30/07/2015, redatto ai sensi della Direttiva Alluvioni 
2007/60/CE e del D.Lgs. 49/2010; 

• Indicazioni operative emanate in data 10 febbraio 2016 dal Dipartimento della 
Protezione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri (nota n. RIA/7117) 
recanti “Metodi e criteri di omogeneizzazione dei messaggi del Sistema di 
allertamento nazionale per il rischio meteo-idrogeologico e idraulico e della risposta 
del sistema di protezione civile”; 

• L.R. n. 2 del 4 febbraio 2016 recante il “Riordino del sistema delle autonomie locali 
della Sardegna” (pubblicato nel BURAS n. 6 – Parte I e II – del 11 febbraio 2016) 

• Piano regionale di previsione, prevenzione e lotta agli incendi boschivi vigente; 
• Prescrizioni regionali antincendi vigenti. 
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Terminologia e 
acronimi 

Aree di accoglienza 
Luoghi in grado di accogliere e assistere la popolazione allontanata dalle proprie abitazioni. 
Possono consistere in luoghi già esistenti come strutture fieristiche e mercati (utili per eventi 
non superiori alle 24/48 ore) o centri di accoglienza, come scuole e alberghi per periodi 
temporanei o tendopoli sempre per periodi brevi o moduli prefabbricati (utili per eventi non 
superiori alle 48 ore). 
Aree di ammassamento 
Luoghi, in zone sicure rispetto alle diverse tipologie di rischio, dove dovranno trovare 
sistemazione idonea i soccorritori e le risorse necessarie a garantire un razionale intervento 
nelle zone di emergenza. Tali aree dovranno essere facilmente raggiungibili attraverso 
percorsi sicuri, anche con mezzi di grandi dimensioni, e ubicate nelle vicinanze di risorse 
idriche, elettriche ed con possibilità di smaltimento delle acque reflue. Il periodo di 
permanenza in emergenza di tali aree è compreso tra poche settimane e qualche mese. 
Avviso 
Documento emesso, se del caso, dal DPC o dalle regioni per richiamare ulteriore e specifica 
attenzione su possibili eventi comunque segnalati nei Bollettini di vigilanza meteo e/o di 
criticità. Può riguardare eventi già previsti come particolarmente anomali o critici, o eventi che 
in modo non atteso, ma con tempi compatibili con le possibilità e l’efficacia delle attività di 
monitoraggio strumentale e di verifica degli effetti sul territorio, evolvono verso livelli di 
criticità superiore. 
Il documento è reso disponibile al Servizio Nazionale della Protezione Civile, affinché, sulla 
base di procedure univocamente e autonomamente stabilite e adottate dalle regioni, siano 
attivati i diversi livelli di allerta a cui corrispondono idonee misure di prevenzione e di 
gestione dell’emergenza. 
Avviso di criticità regionale 
Nelle more dell’attivazione del Centro Funzionale Decentrato è un documento emesso dal 
Centro Funzionale Centrale (in base al principio di sussidiarietà), in cui é esposta una 
generale valutazione del manifestarsi e/o dell’evolversi di eventi con livelli di criticità almeno 
moderata o elevata. L’Avviso riporta il tipo di rischio ed il livello di criticità atteso per almeno 
le successive 24 ore in ogni zona d’allerta. L'adozione dell'Avviso è di competenza del 
Presidente della Giunta Regionale o del soggetto da lui a tal fine delegato sulla base della 
legislazione regionale in materia. 
Avviso nazionale di avverse condizioni meteorologiche (o Avviso meteo nazionale) 
Documento emesso dal Dipartimento della Protezione Civile nel caso di più Avvisi meteo 
regionali e/o di eventi meteorologici stimati di riconosciuta rilevanza a scala sovra regionale. 
L’Avviso meteo nazionale è costituito quindi dall'integrazione degli Avvisi meteo regionali e 
dalle valutazioni effettuate dal Dipartimento stesso relativamente alle regioni presso le quali il 
Centro Funzionale Decentrato non sia ancora stato attivato o non sia autonomo nei riguardi 
delle previsioni meteorologiche. 
Avviso regionale di condizioni meteorologiche avverse (o Avviso meteo regionale) 
Documento emesso dal Centro Funzionale Decentrato se attivato ed autonomo nei riguardi 
delle previsioni meteorologiche, in caso di previsione di eventi avversi di riconosciuta 
rilevanza a scala regionale. 
Bollettino 
Documento emesso quotidianamente dal Centro Funzionale Centrale o Decentrato, in cui è 
rappresentata una previsione degli eventi attesi, sia in termini di fenomeni meteorologici che 
in termini di valutazione dei possibili conseguenti effetti al suolo. La previsione è da 
intendersi in senso probabilistico, associata a livelli di incertezza significativa e che permane 
per alcune tipologie di fenomeni, ad es. Temporali. Il documento è reso disponibile al 
Servizio Nazionale della Protezione Civile, affinché, sulla base di procedure univocamente ed 
autonomamente stabilite e adottate dalle regioni, siano attivati i diversi livelli di allerta a cui 
corrispondono idonee misure di prevenzione e di gestione dell’emergenza. 
Bollettino di criticità idrogeologica e idraulica 
Bollettino emesso dal Centro Funzionale Centrale per segnalare la valutazione dei livelli di 
criticità idrogeologica e idraulica mediamente attesi, per le 36 ore successive dal momento 
dell’emissione, sulle zone di allerta in cui è suddiviso il territorio italiano. Il documento 
rappresenta la valutazione del possibile verificarsi, o evolversi, di effetti al suolo (frane e 
alluvioni) dovuti a forzanti meteorologiche, sulla base di scenari di evento predefiniti. La 
previsione è quindi da intendersi in senso probabilistico, come grado di probabilità del 
verificarsi di predefiniti scenari di rischio in un’area dell’ordine non inferiore a qualche decina 
di chilometri. 
Bollettino di vigilanza meteorologica nazionale 
Bollettino emesso dal Centro Funzionale Centrale per segnalare i fenomeni meteorologici 
significativi previsti per le 36 ore successive dal momento dell’emissione, oltre la tendenza 
attesa per il giorno successivo su ogni zona di vigilanza meteorologica in cui è suddiviso il 
territorio italiano. Il documento rappresenta i fenomeni meteorologici rilevanti ai fini di 
Protezione Civile, di possibile impatto sul territorio per il rischio idrogeologico o idraulico, o 
per situazioni riguardanti il traffico viario e marittimo, o sulla popolazione in tutti gli aspetti che 
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possono essere negativamente influenzati dai parametri meteorologici. 
Cancello 
Punti obbligati di passaggio per ogni mezzo di soccorso, particolarmente se provenienti da 
territori confinanti, per la verifica dell'equipaggiamento e l'assegnazione della zona di 
operazione. Sono presidiati preferibilmente da uomini delle forze di Polizia (Municipale o 
dello Stato) eventualmente insieme ad operatori del sistema di soccorso sanitario, ma 
comunque in collegamento con le Centrali Operative 118 o le strutture di coordinamento 
della Protezione Civile attivate localmente (CCS, COM, COC). 
Centro Funzionale per finalità di Protezione Civile (rete dei CF) 
Rete di centri di supporto alle decisioni delle autorità competenti per le allerte e per la 
gestione dell’emergenza. Ai fini delle funzioni e dei compiti valutativi, decisionali, e delle 
conseguenti assunzioni di responsabilità, la rete dei Centri Funzionali è costituita dai Centri 
Funzionali Regionali, o Decentrati e da un Centro Funzionale Statale o Centrale, presso il 
Dipartimento della Protezione Civile. La rete dei Centri Funzionali opera secondo criteri, 
metodi, standard e procedure comuni ed è componente del Servizio Nazionale della 
Protezione Civile. Il servizio svolto dalla rete, nell’ambito della gestione del sistema di 
allertamento nazionale per il rischio idrogeologico ed idraulico, si articola in due fasi: la fase 
di previsione circa la natura e l’intensità degli eventi meteorologici attesi, degli effetti che il 
manifestarsi di tali eventi potrebbe determinare sul territorio, nella valutazione del livello di 
criticità atteso nelle zone d’allerta e la fase di monitoraggio e sorveglianza del territorio. 
Centro Servizi Regionale 
È una struttura operativa permanente costituita da magazzini per lo stoccaggio di materiale 
assistenziale e di pronto intervento da utilizzare in eventi calamitosi in Italia e all’estero. Nella 
Regione Sardegna è dislocato presso il Centro Servizi della Protezione Civile di 
Macchiareddu – VI Strada Ovest – Uta (CA). 
Centro Operativo Giliacquas 
Il Centro Operativo è situato a nord della penisola che ospita l'Aeroporto di Cagliari-Elmas 
sulla testata di un canale navigabile che, con uno sviluppo di circa 12000 metri, garantisce 
l'accesso sulla zona stagnale di Giliacquas, di mezzi navali convenzionali di soccorso in caso 
di incidente ad aeromobili in fase di decollo o atterraggio. E' dotato di un'area attrezzata atta 
ad accogliere un presidio di prima accoglienza, soccorso e smistamento di eventuali feriti 
verso i presidi ospedalieri della città. Nello stesso Centro trovano alloggio i mezzi nautici di 
soccorso, gommoni e moto d'acqua, nei periodi di rimessaggio precedenti alle campagne 
annuali di soccorso balneare supportato dallo stesso Servizio e organizzato dai Comuni 
costieri e dalle Provincie. 
COC - Centro Operativo Comunale 
Struttura operativa attivata dal Sindaco in emergenza o in previsione di una emergenza per 
la direzione e il coordinamento delle attività del presidio territoriale locale e dei servizi di 
soccorso e di assistenza alla popolazione. 
COI - Centro Operativo Intercomunale 
Struttura operativa sovra comunale in grado di assicurare l’erogazione di un servizio di 
protezione civile ai Comuni tra loro associati e che hanno sottoscritto una specifica 
convenzione, nella chiarezza dei rapporti istituzionali evitando sovrapposizioni di attività; 
viene attivato in emergenza o in previsione di una emergenza per la direzione e il 
coordinamento delle attività del presidio territoriale intercomunale locale e dei servizi di 
soccorso e di assistenza alla popolazione. 
COM - Centro Operativo Misto 
Struttura operativa che coordina i servizi di emergenza a livello provinciale. Il COM deve 
essere collocato in strutture antisismiche realizzate secondo le normative vigenti, non 
vulnerabili a qualsiasi tipo di rischio. Le strutture adibite a sede per le riunioni, una sala per le 
funzioni di supporto, una sala per il volontariato, una sala per le telecomunicazioni. 
COP – Centro Operativo Provinciale 
Struttura operativa provinciale che coincide con le sale operative dei Servizi Territoriali 
Ispettorati Ripartimentali del CFVA, è dedicata , in modo integrato, alla gestione del rischio 
incendi con tutte le componenti provinciali di protezione civile. 
CCS - Centro Coordinamento Soccorsi 
Massimo organo di coordinamento delle attività di Protezione Civile in emergenza a livello 
provinciale, composto dai responsabili di tutte le strutture operative che operano sul territorio. 
I CCS individuano le strategie e gli interventi per superare l'emergenza anche attraverso il 
coordinamento dei COM - Centri Operativi Misti. Sono organizzati in funzioni di supporto. 
CFVA 
Corpo Forestale di Vigilanza Ambientale 
CFS 
Corpo Forestale dello Stato 
Colonna mobile regionale (CMR) 
La Colonna Mobile Regionale nasce da un progetto della Conferenza delle Regioni e delle 
Province Autonome e prevede che tutte le Regioni e le Province autonome abbiano strutture 
funzionali modulari intercambiabili in grado di garantire standard operativi strumentali e di 
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prestazione omogenei per tutti gli interventi e piena autosufficienza per l’intera durata 
dell’emergenza. 
La Colonna mobile è costituita dall’insieme di uomini, attrezzature e procedure e 
nell’estensione più ampia di intervento si articola in: 
- moduli assistenza alla popolazione, 
- moduli produzione e distribuzione pasti, 
- moduli telecomunicazioni in emergenze, 
- modulo segreteria e comando, 
- modulo logistica per gli addetti ed i soccorsi, 
- modulo sanitario Pma - Posto medico avanzato 
Componenti del Servizio nazionale della Protezione Civile 
Ai sensi dell’art. 6 della Legge n. 225/92, sono Componenti del Servizio Nazionale della 
Protezione Civile le amministrazioni dello Stato, le Regioni, le Province, i Comuni e le 
Comunità Montane che, secondo i rispettivi ordinamenti e le rispettive competenze, 
provvedono all’attuazione delle attività di Protezione Civile. Concorrono alle attività di 
Protezione Civile anche enti pubblici, istituti e gruppi di ricerca scientifica, ogni altra 
istituzione e organizzazione anche privata, e i cittadini, i gruppi associati di volontariato civile, 
gli ordini e i collegi professionali. 
DOS 
Direttore delle operazioni di spegnimento, operatore del CFVA che coordina le attività di 
spegnimento e bonifica degli incendi; 
Esposizione 
È il numero di unità (o "valore") di ognuno degli elementi a rischio presenti in una data area, 
come le vite umane o gli insediamenti. 
EFS 
Ente Foreste della Sardegna. 
Evento 
Fenomeno di origine naturale o antropica in grado di arrecare danno alla popolazione, alle 
attività, alle strutture e infrastrutture, al territorio. Gli eventi, ai fini dell'attività di Protezione 
Civile, si distinguono in: 
a) eventi naturali o connessi con l'attività dell'uomo che possono essere fronteggiati mediante 
interventi attuabili dai singoli enti e amministrazioni competenti in via ordinaria; 
b) eventi naturali o connessi con l'attività dell'uomo che per loro natura ed estensione 
comportano l'intervento coordinato di più enti e amministrazioni competenti in via ordinaria; 
c) calamità naturali o connesse con l’attività dell’uomo che in ragione della loro intensità ed 
estensione debbono, con immediatezza d’intervento, essere fronteggiati con mezzi e poteri 
straordinari da impiegare durante limitati e predefiniti periodi di tempo (art.2, legge n. 225/92, 
modificato dal decreto legge n. 59 del 15 maggio 2012, convertito con modificazioni dalla 
legge n. 100 del 12 luglio 2012). 
Evento atteso 
Rappresenta l'evento, in tutte le sue caratteristiche (intensità, durata, etc.) che la Comunità 
Scientifica si aspetta possa accadere in una certa porzione di territorio, entro un determinato 
periodo di tempo. 
Evento non prevedibile 
L'avvicinarsi o il verificarsi di tali eventi non è preceduto da alcun fenomeno (indicatore di 
evento) che consenta la previsione. 
Evento prevedibile 
Un evento si definisce prevedibile quando è preceduto da fenomeni precursori. 
Fasi operative 
L'insieme delle azioni di Protezione Civile centrali e periferiche da intraprendere prima (per i 
rischi prevedibili), durante e dopo l'evento. 
Funzioni di supporto 
Costituiscono la struttura organizzativa di base dei centri operativi e rappresentano i diversi 
settori di attività della gestione dell’emergenza. Ciascuna Funzione è costituita da 
rappresentanti delle strutture che concorrono, con professionalità e risorse, per lo specifico 
settore ed è affidata al coordinamento di un responsabile. Le funzioni di supporto vengono 
attivate, negli eventi emergenziali, in maniera flessibile, in relazione alle esigenze contingenti 
e in base alla pianificazione di emergenza. 
Indicatore di evento 
L'insieme dei fenomeni precursori e dei dati di monitoraggio che permettono di prevedere il 
possibile verificarsi di un evento. 
Livelli di allerta 
Scandiscono i momenti che precedono il possibile verificarsi di un evento e sono legati alla 
valutazione di alcuni fenomeni precursori in relazione ai valori di soglia che un indicatore 
quantitativo dello stato idrologico (livello pluviometrico, idrometrico e nivometrico) può 
assumere conseguentemente alla realizzazione di uno stato meteorologico favorevole 
all’insorgenza del rischio. 
Livelli di criticità 
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Scala articolata su 3 livelli che definisce, in relazione ad ogni tipologia di rischio, uno scenario 
di evento che si può verificare in un ambito territoriale. Per il rischio idrogeologico e idraulico 
sono definiti i livelli di criticità ordinaria, moderata ed elevata. La valutazione dei livelli di 
criticità è di competenza del Centro Funzionale Centrale, in base al principio di sussidiarietà. 
Metodo Augustus 
E’ uno strumento semplice e flessibile di indirizzo per la pianificazione di emergenza ai 
diversi livelli territoriali di competenza. La denominazione deriva dall’idea dell’imperatore 
Ottaviano Augusto che “il valore della pianificazione diminuisce con la complessità dello stato 
delle cose”. 
Messa in sicurezza d’emergenza 
Interventi mirati a ridurre il rischio in un determinato ambiente attuati tempestivamente in 
caso di emergenza, anche in via provvisoria, con la finalità primaria di salvaguardia della vita 
umana. 
Modello di Intervento 
Consiste nell'assegnazione delle responsabilità nei vari livelli di comando e controllo per la 
gestione delle emergenze, nella realizzazione del costante scambio di informazioni nel 
sistema centrale e periferico di Protezione Civile, nell'utilizzazione delle risorse in maniera 
razionale. Rappresenta il coordinamento di tutti i centri operativi dislocati sul territorio. 
Organizzazione regionale di volontariato di Protezione Civile 
Organismo liberamente costituito e senza fini di lucro che svolge o promuove attività di 
previsione, prevenzione e soccorso per eventi di Protezione Civile. Si avvalgono 
prevalentemente delle prestazioni personali, volontarie e gratuite dei propri aderenti, 
curandone anche le attività di formazione e addestramento. L’organizzazione è iscritta negli 
elenchi regionali, ed eventualmente nell’elenco nazionale del Dipartimento della Protezione 
Civile. 
PCA – Posto di Comando Avanzato 
Il PCA è una struttura mobile che viene attivata dal Centro Operativo Provinciale (COP) al 
fine di assicurare il coordinamento locale delle attività di spegnimento degli incendi di 
interfaccia, o che evolvono in tale tipologia, o nel caso l’incendio assuma particolare gravità 
per intensità ed estensione e comporti l’apprestamento di interventi di soccorso pubblico. Il 
PCA è composto da un ufficiale del CFVA, un funzionario VV.F ed il Sindaco del Comune 
interessato dall'evento (o un suo delegato). 
Pericolosità (H) 
Capacità o possibilità di costituire un pericolo, di provocare una situazione o un evento di una 
determinata intensità (I), indesiderato o temibile. 
Piano comunale o intercomunale di Protezione Civile 
Piano redatto dai comuni per gestire adeguatamente l’attività di prevenzione ed 
un’emergenza ipotizzata nel proprio territorio, sulla base degli indirizzi regionali, come 
indicato dal DLgs. 112/1998. Tiene conto dei vari scenari di rischio considerati nei programmi 
di previsione e prevenzione stabiliti dai programmi e piani regionali. 
Prevenzione 
Attività volte ad evitare o ridurre al minimo la possibilità che si verifichino danni conseguenti 
ad un evento calamitoso. 
Nell’ambito delle attività e compiti di protezione civile, ai sensi della vigente normativa, la 
prevenzione si esplica in attività non strutturali concernenti l'allertamento, la pianificazione di 
emergenza, la formazione, la diffusione della conoscenza della protezione civile, 
l’informazione alla popolazione e l'attività di esercitazione. 
Previsione 
La previsione consiste nelle attività, svolte anche con il concorso di soggetti scientifici e 
tecnici competenti in materia, dirette all'identificazione degli scenari di rischio probabili e, ove 
possibile, al preannuncio, al monitoraggio, alla sorveglianza e alla vigilanza in tempo reale 
degli eventi e dei conseguenti livelli di rischio attesi. La previsione è quindi un’azione di tipo 
conoscitivo che deve fornire un quadro generale obiettivo delle aree vulnerabili e del rischio 
al quale sono sottoposte le persone ed i beni in esse presenti. 
Previsioni meteorologiche a scala sinottica ai fini della Protezione Civile 
Previsione di eventi meteorologici predisposta dal Gruppo tecnico meteo, adottate dal 
Dipartimento sull’intero territorio nazionale per le successive 72 ore, al fine di consentire alle 
aree di previsione meteorologica dei Centri Funzionali decentrati di produrre ed interpretare 
le proprie previsioni ad area limitata (a scala regionale e provinciale) e al Dipartimento di 
emettere un Bollettino di vigilanza meteorologica giornaliera nazionale. 
Rischio 
Il rischio può essere definito come il valore atteso di perdite (vite umane, feriti, danni alle 
proprietà e alle attività economiche) dovute al verificarsi di un evento di una data intensità, in 
una particolare area, in un determinato periodo di tempo. Il rischio quindi è traducibile 
nell'equazione: R = P x V x E 
P = Pericolosità: è la probabilità che un fenomeno di una determinata intensità si verifichi in 
un certo periodo di tempo, in una data area. 
V = Vulnerabilità: la Vulnerabilità di un elemento (persone, edifici, infrastrutture, attività 
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economiche) è la propensione a subire danneggiamenti in conseguenza delle sollecitazioni 
indotte da un evento di una certa intensità. 
E = Esposizione o Valore esposto: è il numero di unità (o “valore”) di ognuno degli elementi a 
rischio (es. vite umane, case) presenti in una data area. 
Sala Operativa Regionale Integrata (SORI) 
Struttura operativa regionale dedicata alla gestione integrata multi rischio, nella quale sono 
messe a sistema tutte le funzioni di supporto necessarie alla gestione e superamento 
dell’emergenza, con una organizzazione generale e condivisa dei soccorsi a livello regionale 
da parte di tutte le componenti regionali e statali del sistema di protezione civile. 
Sala Operativa Unificata Permanente (SOUP) 
Struttura operativa regionale dedicata alla gestione del rischio incendi, è integrata con la Sala 
Operativa Regionale Integrata (SORI). Le funzioni “spegnimento” incendi con mezzi aerei e 
terrestri e il “censimento incendi”, coordinate operativamente nella sala operativa unificata 
permanente, sono assegnate al Corpo Forestale e di Vigilanza Ambientale che ne è 
responsabile. Le funzioni “previsione pericolo incendi”, “volontariato”, “assistenza alla 
popolazione” e i “rapporti con i mass media e la stampa” (ad eccezione della attività 
investigativa di competenza del CFVA) sono assegnate alla Direzione Generale della 
Protezione Civile che ne assume la responsabilità. La funzione “soccorso tecnico urgente 
alla popolazione” in merito agli interventi di soccorso tecnico urgente, coordinata 
operativamente nell’ambito delle attività della SOUP, sono assegnate alla Direzione 
Regionale dei Vigili del Fuoco. 
Sala Situazione Italia 
Struttura del Dipartimento della Protezione Civile che ospita SISTEMA, centro di 
coordinamento nazionale che ha il compito di monitorare e sorvegliare il territorio nazionale, 
al fine di individuare le situazioni emergenziali previste in atto e seguirne l’evoluzione, 
nonché di allertare ed attivare le diverse componenti e strutture operative del Servizio 
nazionale della Protezione Civile che concorrono alla gestione dell’emergenza. 
Scenario dell’evento 
Evoluzione nello spazio e nel tempo del solo evento prefigurato, atteso e/o in atto, pur nella 
sua completezza e complessità. 
Scenario di rischio 
Evoluzione nello spazio e nel tempo dell'evento e dei suoi effetti, della distribuzione degli 
esposti stimati e della loro vulnerabilità anche a seguito di azioni di contrasto. 
Scenario dell'evento atteso 
Valutazione preventiva del danno a persone e cose che si avrebbe al verificarsi dell'evento 
atteso. 
SISTEMA 
Presso il Dipartimento della Protezione Civile è attivo un centro di coordinamento 
denominato Sistema che garantisce la raccolta, la verifica e la diffusione delle informazioni di 
Protezione Civile con l'obiettivo di allertare immediatamente, e quindi attivare 
tempestivamente, le diverse componenti e strutture preposte alla gestione dell'emergenza. 
Sistema opera 24 ore su 24, tutti i giorni dell'anno, con la presenza di personale del 
Dipartimento e delle strutture operative del Servizio nazionale della Protezione Civile di 
seguito elencate: 
- Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, componente fondamentale del Servizio Nazionale 
della Protezione Civile (art. 11 della legge 24 febbraio 1992, n. 225); 
- Forze Armate (attraverso il Comando operativo di vertice interforze); 
- Polizia di Stato; 
- Arma dei Carabinieri; 
- Guardia di Finanza; 
- Corpo Forestale dello Stato; 
- Capitanerie di Porto - Guardia Costiera. 
- Croce Rossa Italiana 
Sistema di allerta nazionale per il rischio meteo-idrogeologico e idraulico statale e 
regionale 
È costituito dagli strumenti, dai metodi e dalle modalità stabiliti per sviluppare e per acquisire 
la conoscenza, le informazioni e le valutazioni, in tempo reale, relative al preannuncio, 
all'insorgenza e all'evoluzione dei rischi conseguenti agli eventi di cui all'articolo 2 della legge 
n. 225/92 e s.m.i., al fine di allertare e di attivare il Servizio Nazionale della Protezione Civile 
ai diversi livelli territoriali. 
Soglia 
Identificano i valori critici di precipitazione al superamento dei quali sono attesi effetti al suolo 
per cui scatta un livello di allerta. Le soglie di solito utilizzate per la verifica ed il monitoraggio 
e la sorveglianza in caso di condizioni meteorologiche avverse da tenere costantemente 
monitorati, anche a livello locale, sono le seguenti: soglie pluviometriche per l'identificazione 
dei dissesti come frane o smottamenti e processi torrentizi, e soglie idrometriche per la 
misura del livello del pelo libero dell'acqua nelle aste fluviali. 
Strutture operative nazionali 



13 
 

L’art. 11 della legge n. 225/92 e s.m.i. individua come strutture operative del Servizio 
nazionale: il Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco quale componente fondamentale della 
Protezione Civile, le Forze Armate, le Forze di Polizia, il Corpo Forestale dello Stato, la 
comunità scientifica, la Croce Rossa Italiana, le strutture del Servizio Sanitario Nazionale, le 
Organizzazioni di volontariato, il Corpo Nazionale del Soccorso Alpino e Speleologico - 
Cnsas-Cai. 
Sussidiarietà 
E’ un principio giuridico-amministrativo che stabilisce come l’attività amministrativa volta a 
soddisfare i bisogni delle persone debba essere assicurata dai soggetti più vicini ai cittadini. 
Per “soggetti” s’intendono gli Enti pubblici territoriali (in tal caso si parla di sussidiarietà 
verticale) o i cittadini stessi, sia come singoli sia in forma associata o volontaristica 
(sussidiarietà orizzontale). Queste funzioni possono essere esercitate dai livelli amministrativi 
territoriali superiori solo se questi possono rendere il servizio in maniera più efficace ed 
efficiente. L’azione del soggetto di livello superiore deve comunque essere temporanea, 
svolta come sussidio (da cui sussidiarietà) e quindi finalizzata a restituire l'autonomia 
d'azione all'entità di livello inferiore nel più breve tempo possibile. Il principio di sussidiarietà 
è recepito nell'ordinamento italiano con l'art. 118 della Costituzione, come novellato dalla 
L.Cost. n. 3/2001. 
UOC – Unità Operative di Comparto 
Coincidono con le Stazioni Forestali e di Vigilanza Ambientale del CFVA durante la 
campagna AIB per la gestione del rischio incendi, rappresentano la struttura operativa locale 
sovra comunale; 
Volontariato di Protezione Civile 
Componente del Servizio Nazionale individuata dall'art. 6 della legge n. 225/92 e s.m.i., 
concorre alle attività di Protezione Civile in qualità di struttura operativa nazionale, con 
funzioni di supporto alle azioni di Protezione Civile adottate dalle istituzioni: previsione, 
prevenzione e soccorso per eventi di Protezione Civile. Specificamente formato e addestrato, 
opera mediante prestazioni personali, volontarie e gratuite, svolte da persone che aderiscono 
a organismi liberamente costituiti senza fini di lucro, inclusi i gruppi comunali di Protezione 
Civile. La partecipazione delle organizzazioni di volontariato al sistema pubblico di 
Protezione Civile è disciplinata dal decreto del Presidente della Repubblica n. 194 del 2001. 
Valore esposto (o Esposizione) 
Termine che indica l’elemento che deve sopportare l’evento, e può essere espresso dal 
numero di presenze umane, o dal valore delle risorse naturali ed economiche presenti ed 
esposte a un determinato pericolo. Il prodotto della vulnerabilità per il valore esposto indica le 
conseguenze di un evento per l’uomo, in termini di vite umane e di danni agli edifici, alle 
infrastrutture ed al sistema produttivo. 
Vulnerabilità 
Attitudine di una determinata componente ambientale – popolazione umana, edifici, servizi, 
infrastrutture, etc. – asopportare gli effetti di un evento, in funzione dell’intensità dello stesso. 
La vulnerabilità esprime il grado di perdite di un dato elemento o di una serie di elementi 
causato da un fenomeno di una data forza. È espressa in una scala da zero a uno, dove zero 
indica che non ci sono stati danni, mentre uno corrisponde alla distruzione totale. 
Zone di allerta 
Ambiti territoriali in cui sono suddivisi i bacini idrografici, significativamente omogenei, per 
tipologia e severità degli eventi attesi, meteorologici e idrologici intensi, e dei relativi effetti. 
Sul territorio nazionale, sono identificate 133 zone di allerta, delimitate tenendo in 
considerazione le possibili tipologie di rischio presenti e l’evolversi nello spazio e nel tempo 
degli eventi e dei relativi effetti. La Sardegna, ai fini delle attività di previsione e prevenzione, 
è stata suddivisa in 7 zone di allerta. 
Zone di vigilanza meteo 
Ambiti territoriali in cui è suddiviso il territorio nazionale, adeguatamente individuati secondo 
dei criteri di omogeneità meteo-climatica. Rappresentate nel Bollettino di Vigilanza 
Meteorologica nazionale, ad ognuna delle 45 aree sono associati un colore di sfondo e, 
quando opportuno, una certa casistica di simboli per fornire una descrizione di semplice 
impatto visivo dei fenomeni meteorologici significativi previsti sulle varie porzioni di territorio. 
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2. SEZIONE 2 - DESCRIZIONE DEL TERRITORIO 

In questa sezione viene raccolto l’insieme dei dati necessari per definire l’inquadramento territoriale generale 

del territorio comunale, che costituirà la base della pianificazione in oggetto. 

Il comune di Gonnosnò è situato ai piedi dell'altopiano della Giara, a circa 220 metri s.l.m., nella regione 

storica della Marmilla, nella parte centro occidentale della Sardegna, e confina con i comuni di Albagiara e 

Usellus a nord,  Ales e Curcuris a ovest,  Simala, Baressa e Baradili a sud, Sini e Genoni a est.  

Il comune con 768 abitanti, presenta una morfologia prevalentemente collinare. L’acclività del terreno si 

accentua notevolmente in corrispondenza dell’altipiano basaltico della Giara, dove si raggiunge la quota 

massima sul territorio comunale. L’altezza sul livello del mare va degradando in direzione sud-ovest 

subendo un rapido decremento dall’altipiano della Giara fino ad arrivare in prossimità del centro abitato. Il 

punto a quota più bassa si trova a circa 132,00 metri s.l.m. mentre il punto più alto, situato sull’altipiano della 

Giara, si trova a circa 510,00 metri s.l.m., 

Il suo territorio con un'estensione complessiva di 15,45 km2 con una densità abitativa di 49.97 ab/kmq. 

L'economia del territorio è principalmente basata su agricoltura e pastorizia. 

 

 

 

 

Fig.1 Inquadramento Territoriale (Provincia di Oristano) Fig.2 Unione dei Comuni Alta Marmilla 
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2.1. INQUADRAMENTO AMMINISTRATIVO 

Comune  Gonnosnò 

Codice ISTAT 095023 

Provincia  Oristano 

Prefettura - UTG Oristano 

Sindaco Mauro Steri 

Recapiti Sindaco  
(telefono/cellulare, e-mail, social networks) 

 
Cell: +39 3442375191 

Municipio  

Indirizzo: Via Oristano n. 30 

Tel: 
Fax: 

email: 
pec: 

Web: 

0783/931678  
0783/931679 
www.comune.gonnosno.or.it 
protocollo@pec.comune.gonnosno.or.it 
https://comune.gonnosno.or.it 

  

Estensione Territoriale in Km2 15.46 kmq 

Quota centro urbano 200 s.l.m (media) 

Quota min e max del territorio comunale 132,00 s.l.m 510,00 s.l.m 

Comuni confinanti:  

Sud: 
Ovest: 
Nord: 

Est: 

Simala, Baressa, Baradili 
Ales, Curcuris 
Albagiara, Usellus 
Sini, Genoni 

  

Unione di Comuni di appartenenza 
 

Comuni appartenenti all’Unione: 

Alta Marmilla 
 
Albagiara 
Ales 
Assolo 
Asuni 
Baradili 
Baressa 
Curcuris 
Gonnoscodina 
Gonnosnò 
Mogorella 
Morgongiori 
Nureci 
Pau 
Ruinas 
Senis 
Simala 
Sini 
Usellus 
Villa Sant'Antonio 
Villaverde 

  

Bacini idrografici di appartenenza Tirso 

Zona/e di Allerta rischio idraulico/ 

idrogeologico 

Sard-E 

Zona/e di Allerta rischio incendi P 
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2.2. CARATTERI TERRITORIALI, AMBIENTALI E PAESAGGISTICI 

Uso del suolo 

Il Comune non è ancora dotato di P.U.C. adeguato al P.P.R. i dati sono stati pertanto estrapolati dalla carta 

d’uso del suolo e database regionale. I presenti dati andranno aggiornati a seguito di adeguamento dello 

strumento urbanistico comunale al Piano Paesaggistico Regionale. 

Classe “Corine Land Cover” Cod.  Descrizione ha % 

1. Superfici artificiali 1.1.2 Tessuto residenziale rado  39.885 2.58 

 1.2.1 Tessuto residenziale rado e nucleiforme 5.535 0.36 

 1.2.2 Fabbricati rurali 1.009 0.07 

 3.3 Cantieri 3.608 0.23 

 4.2.1 Aree ricreative e sportive 1.421 0.09 

2. Superfici agricole 1.1.1 Seminativi in aree non irrigue 561.858 36.32 

 1.1.2 Prati artificiali 345.761 22.35 

 2.2.1 Vigneti 1.612 0.10 

 2.2.2 Frutteti e frutti minori 0.100 0.01 

 2.2.3 Oliveti 83.549 5.40 

 4.1.1 Colture temporanee associate all’olivo 24.100 1.56 

 2.4.2 Sistemi colturali e particellari complessi 71.207 4.60 

 2.4.3 
Aree prev. Occupate da colture agrarie con presenza di 
spazi naturali importanti 

30.507 1.97 

 2.4.4 Aree agroforestali 45.054 2.91 

3. Territori boscati e semi-naturali 1.1.1. Boschi di latifoglie 112.067 7.24 

 1.1.2.1 Pioppeti, saliceti, eucalitteti 2.383 0.15 

 3.2.1. Aree a pascolo naturale 180.493 11.67 

 3.2.3.1 Macchia mediterranea 11.553 0.75 

 3.2.3.2 Gariga 7.071 0.46 

 3.2.4.1 Aree a ricolonizzazione naturale 13.691 0.89 

 3.2.4.2 Aree a ricolonizzazione artificiale 4.454 0.29 

   1546.92 100 
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Dalla tabella si evince che, nel territorio Comunale, le categorie maggiormente rappresentate risultano 

essere “Seminativi in aree non irrigue” con 561.858 ha e i “Prati artificiali” con 345.761 ha. 

Occupano inoltre superfici significative anche i “Boschi di latifoglie” con 112.067 Ha e le “Aree a pascolo 

naturale” con 180.493 Ha. 

Dal punto di vista della vulnerabilità al rischio incendio le formazioni più rappresentative del territorio 

Comunale sono in ordine decrescente: 

• Macchia mediterranea 

• Boschi di latifoglie 

• Prati artificiali 

• Seminativi in aree non irrigue. 

La macchia mediterranea, pur avendo una forte capacità di riproduzione agamica, subisce la distruzione 

totale della parte epigea a causa della presenza di olii volatili essenziali i quali contribuiscono a generare 

incendi violenti e incontrollabili. 

I boschi di latifoglie prevalentemente leccete sono sicuramente meno vulnerabili, soprattutto nelle 

esposizioni a settentrione; in queste la lettiera è sempre fresca, salvo la parte superiore che tende a 

disseccare; tuttavia l’humus delle leccete, per la propensione a bruciare lentamente e senza emissione di 

fiamma, può costituire una via subdola per la propagazione del fuoco. 

Caratteri climatici e regime termo-pluviometrico 

Il territorio comunale non dispone attualmente di stazioni termo-pluviometriche pertanto si è fatto riferimento 

alla stazione ubicata nel Comune di Ales.  

Le osservazioni pluviometriche fanno riferimento alla serie storica 1922 - 2011 per un periodo complessivo di 

89 anni completi. 

Stazione 
(nome e quota) 

Medie  
mensili 

Media 
annua 

Massimo e 
minimo mensile 

Massimo e minimo 
giornaliero 

Ales – 167 m   (se disponibile) (se disponibile) 

 G F M A M G L A S O N D  
Indicare  

mm nel mese e 
anno di rif. 

Indicare  
mm nel giorno mese 

e anno di rif. 

Pluviometria (mm) 97
,3

6 

87
,2

7 

71
,6

9 

73
,0

5 

47
,9

0 

22
,0

8 

13
,6

6 

16
,6

9 

42
,5

2 

82
,1

3 

10
8,

26
 

11
7,

30
 

7
7
9
,9

0
 

345,6  12/1964 

0,2  08/1967 

161,1  02/06/77 

0,0   

 

 G F M A M G L A S O N D  // 
Indicare  

T°C nel giorno mese 
e anno di rif. 

Termometria (°C) 

7.
1 

8.
3 

10
.2

 

11
.6

 

16
.0

 

20
.5

 

24
.3

 

23
.9

 

20
.1

 

16
.0

 

11
.7

 

8.
6 

1
4
,9

 

//  

L’analisi delle serie storiche mette in evidenza come la piovosità sia caratterizzata da prolungati periodi di 

siccità con precipitazioni scarse o nulle nei mesi primaverili e estivi, e da periodi invernali oggetto di  rapidi 

cambiamenti climatici con precipitazioni brevi ma intense. 

La media delle precipitazioni è di 779,90 mm annui con quasi 90 giorni piovosi concentrati tra ottobre e 

febbraio. 
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La temperatura media annua è di 14,9°, le medie mensili vanno da un massimo di 24,3° nel mese di Luglio 

ad un minimo 7,1° nel mese di Gennaio. 

Non sono rare temperature mimime <0° nei mesi invernali e temperature massime >35° nei mesi estivi. 

Caratteri geologici 

Non essendo presenti studi di dettaglio relativi al territorio comunale, si riportano i dati reperibili dai database 

regionali, dai quali si evince che la maggior parte del territorio è costituito dalla cosiddetta “formazione della 

Marmilla” caratterizzata da marne siltose alternate a livelli arenacei da mediamente grossolani a fini, talvolta 

con materiale vulcanico rimaneggiato, dell’epoca miocenica (aquitaniano – burdigliano inferiore). La parte 

nord – orientale è costituita dalle “marne di Gesturi” ossia da marne arenacee e siltiche giallastre con 

intercalazioni di arenarie e calcareniti contenenti faune a pteropodi, molluschi, foraminiferi, nannoplancton, 

frammenti ittiolitici, frustoli vegetali, anch’esse dell’epoca miocenica (burdigaliano superiore – langhiano 

medio). In quest’area si localizzano due corpi di frana antichi risalenti all’Olocene. Sono inoltre presenti, in 

corrispondenza dei corsi d’acqua, dei depositi alluvionali terrazzati risalenti all’olocene. 

 

Fig.3 Carta Geologica 

Caratteri geomorfologici e fisiografici 

L’intero territorio del Comune di Gonnosnò presenta una morfologia prevalentemente collinare. L’acclività del 

terreno si accentua notevolmente in corrispondenza dell’altipiano basaltico della Giara, dove si raggiunge la 

quota massima sul territorio comunale. L’altezza sul livello del mare va degradando in direzione sud e ovest 

subendo un rapido decremento dall’altipiano della Giara fino ad arrivare in prossimità del centro abitato di 

Gonnosnò per poi scendere ancora verso la frazione di Figu . Il punto a quota più bassa si trova a 132 metri 

s.l.m. mentre il punto più alto, situato sull’altipiano della Giara, si trova a 510 metri s.l.m.. 
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Fasce altimetriche Estensione (Km2) Estensione (%) 

Da quota 0 a 400 m s.l.m. 13,20 85,540 

Da quota 400 a 600 m s.l.m. 2,26 14,460 

Da quota 600 a 800 m s.l.m. 0 0 

Da quota 800 a 1000 m s.l.m. 0 0 

Oltre quota 1000 m s.l.m. 0 0 

Il territorio comunale non risulta mappato dal PAI ad eccezione di una porzione del costone dell’altipiano 

della Giara al confine con i Comuni di Albagiara e Genoni tale area è interessata dalle seguenti aree di 

pericolosità: 

Comune Codice 
Superficie (ha) 

Hg4 Hg3 Hg2 Hg1 

Gonnonsò B2FR028-035 76.71 0,00 0,00 4.39 

B2FR028 0,00 0,00 113,30 31.23 
 

 

Fig.3 Pericolo geomorfologico – Rev.42 Cartografia P.A.I. 
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Fig.4 Pericolo geomorfologico – Rev.42 Cartografia P.A.I. 

Caratteri pedologici 

Allo stato attuale non sono disponibili fonti cartografiche e dati bibliografici per il territorio Comunale. 

La sezione dovrà essere aggiornata in occasione dell’adeguamento del PUC al PPR e al PAI. 

Caratteri idrografici 

Il bacino idrografico principale a cui si fa riferimento è il bacino del fiume Tirso. Tale bacino presenta un 

estensione di circa 3366 kmq (Fonte: Piano di tutela delle acque, Regione autonoma della Sardegna). Il 

fiume Tirso è caratterizzato dalla presenza di numerosi affluenti che talvolta drenano sottobacini 

particolarmente significativi. Tra questi si cita il Riu Maiola nella parte settentrionale del territorio comunale e 

il Rio di Figu che lambisce la parte meridionale dei due centri abitati. I due corsi d’acqua si fondono in 

prossimità del confine occidentale dell’agro comunale in un unico corpo idrico, il Riu De Figu. 

Quest’ultimo dà origine al bacino idrografico nel quale ricade il territorio comunale. 
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Fig.5 Reticolo idrografico 

La parte nord orientale del territorio comunale in corrispondenza del Rio de Figu presenta mappatura di 

pericolo geomorfologico con pericolosità Hi4 

 

Comune Codice 
Superficie (ha) 

Hi4 Hi3 Hi2 Hi1 
Gonnonsò B2TC015 76.19 0,00 0,00 0,00 
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Fig.6 Pericolo Idraulico – Rev.41 Cartografia P.A.I. 

 

Fig.7 Pericolo Idraulico – Rev.41 Cartografia P.A.I. 

Caratteri ambientali e paesaggistici  

Allo stato attuale non sono presenti studi specialistici per il territorio Comunale e i beni ambientali e 

paesaggistici attualmente censiti sono quelli desumibili dalla Cartografia Regionale, dal repertorio del 

Mosaico dei beni paesaggistici e identitari della Regione Sardegna (annualità 2017) e dai dati cartografici 

derivati dalla mappa Sardegna Aree Tutelate. 
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Dal punto di vista ambientale e paesaggistico è da sottolineare la presenza di parte dell’altopiano della Giara 

all’interno del territorio comunale, riconosciuto come zona SIC. È inoltre presente un vincolo paesaggistico, 

definito con provvedimento TPUC/18 del 06/04/1990, che comprende parte del territorio sopra menzionato e 

si spinge ai piedi della Giara fino lambire la zona artigianale comprendendo una fascia ricca di nuraghi. 

Nonostante non siano presenti altri vincoli censiti, il territorio comunale è costellato di numerosi aree 

d’interesse caratterizzate da ruderi di antichi nuraghi e insediamenti romani.  

I beni localizzati sono stati inseriti in cartografia del piano di protezione civile e nella seguente tabella. 

Codice Tipologia Denominazione Vincoli 
Proprietà 

Pubblica/Privata 

BPP_01_001 Nuraghe  Nieddu 
D.Lgs 42/2004 

art.143 – PPR2006 

 

BPP_01_002 Pozzo Sacro 
Pozzo San 

Salvatore 
 Pubblica 

BPP_01_003 Tombe dei Giganti Is Lapideddas  Pubblica 

BPP_01_004 Nuraghe  Marafiu   

BPP_01_005 Nuraghe  Terr’e Monte   

BPP_01_006 Nuraghe  Emmauru   

BPP_01_007 Nuraghe  Tramatza   

BPP_01_008 Nuraghe  Senzu   

BPP_01_009 Nuraghe  Siorus   

BPP_01_010 Nuraghe  Soru   

BPP_01_011 
Insediamento 

Romano 
Monte Maiori   

BPP_01_012 
Insediamento 

Romano 
Bruncuras   

BPP_01_013 
Insediamento 

Romano 
Funtana Noa   

BPP_01_014 
Insediamento 

Romano 
S. Srabadori   

BPP_03_001 Area Sic Giara di Gesturi 
Direttiva Habitat 

(CE 1992/43) 
Pubblica/Privata 

BPP_03_002 

Aree dichiarate di 

notevole interesse 

pubblico 

Giara di Gonnosnò 

AREA TUTELATA: 

AT03 - ZONA 

DELLA GIARA 

DECRETO DAPI 

N.TPUC/15 DEL 

06/04/1990 

Pubblica/Privata 

Tra gli altri beni paesaggistici ambientali presenti nel territorio Comunale si rilevano: 

• le fasce di rispetto dei fiumi (150 m) tutelate ai sensi del D.Lgs 42/2004 art.142; 

• numerosi nuraghi monotorre non censiti nell’attuale cartografia del PPR: Emmauru, Montimaiori, 

Nurafà, Su Nuraxi, Terr’e Monti, Tramatza, Marafiu, Su Sensu e Siorus;   
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• il Centro di antica e prima formazione. 

2.3. CARATTERI DEMOGRAFICI 

Dall’analisi dei dati demografici  emerge come il Comune, in linea con gli atri Comuni della Marmilla, nel 

periodo compreso tra il 1861 e il 1961 abbia avuto un modesto incremento della popolazione residente 

passando, dai dati rilevati dai vari censimenti, da 675 a 743 abitanti per poi subire un rapido decremento fino 

ad oggi con 387 abitanti al 1 gennaio 2017. 

La causa, come per tutti o comuni limitrofi, risulta principalmente connessa a partire dai primi anni ‘70 al 

notevole flusso migratorio legato a fenomeni di recessione economica. 

L’effetto dell’immigrazione, che ha principalmente interessato le fasce di popolazioni più giovani, ha prodotto 

inevitabilmente un innalzamento dell’indice di vecchiaia e di mortalità e conseguentemente un abbattimento 

dell’indice di natalità. 

La popolazione subisce un lieve incremento nel periodo estivo stimabile approssimativamente intorno al 

10%. 

Inquadramento della popolazione e caratteri demografici 

 Numero % Anno di riferimento 

Totale residenti 752 100 2018 

Totale nuclei familiari 328  2018 

Totale maschi 376 50.0 2018 

Totale femmine 376 50.0 2018 

Popolazione disabile //  // 

Classi di età (anni) < 10 10 - 14 15 - 19 20 - 69 > 70 

Totale individui 47 25 28 470 182 

Popolazione variabile stagionalmente (stima) 38 // // 

Popolazione fluttuante non residente (stima) // // // 

2.4. STRUTTURE 

Si riportano nelle tabelle seguenti le informazione e riferimenti telefonici delle strutture pubbliche e private 

che forniscono servizi alla collettività (servizi essenziali, scuole, biblioteche, impianti sportivi, banche, poste, 

etc.) quali elementi sensibili e strutture funzionali alle successive attività di pianificazione delle emergenze.  

Alle strutture sono associati codici cartografici uniformati alla nomenclatura espressamente prevista nelle 

linee guida regionali.  

I codici cartografici delle strutture che ricadono all’interno degli scenari di rischio sono riportate all'interno 

della cartografia e di ciascun scenario di rischio. 

Strutture sanitarie e assistenziali 

Le tabelle seguenti riportano informazioni e riferimenti telefonici delle strutture sanitarie.  

Non essendo presenti strutture ospedaliere nel territorio Comunale è stato inserito oltre l'ambulatorio medico 

e guardia medica, il Poliambulatorio di Ales sede del distretto sanitario " Ales - Terralba". 

 

SSA_03_001 

Comunità Alloggio 

Indirizzo Corso Umberto , 2 – Gonnosnò (OR) 

Numero posti letto 23 

Numero personale addetto  
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Potenziale affollamento max  

Superficie coperta 660 

Superficie scoperta 800 

Disponibilità parcheggi (totale) / 

Numero di parcheggi interrati  

Telefono 0783931549  

Fax  

E-mail  

Proprietà (pubblico/privato) Pubblica 

Referente 

Nominativo Ardu Alessandra 

Qualifica Responsabile di struttura 

Cellulare  

 

SSA_04_001 

Poliambulatorio di Ales 

Postazione auto medicalizzata 118 

Indirizzo via IV Novembre, 49 - Ales (OR) 

Numero posti letto  

Numero personale addetto  

Potenziale affollamento max  

Superficie coperta  

Superficie scoperta  

Disponibilità parcheggi (totale)  

Numero di parcheggi interrati  

Telefono 0783 9111401 - 91111 

Fax  

E-mail  

Proprietà (pubblico/privato) Pubblica 

Referente 

Nominativo  

Qualifica  

Cellulare  

 

SSA_04_002 

Poliambulatorio di Villa Sant’Antonio 

 

Indirizzo via Felice Cau, 2 - Villa Sant'Antonio (OR)  

Numero posti letto  

Numero personale addetto  

Potenziale affollamento max  

Superficie coperta  

Superficie scoperta  

Disponibilità parcheggi (totale)  

Numero di parcheggi interrati  

Telefono 0783 964007 - 964156  

Fax  

E-mail  

Proprietà (pubblico/privato) Pubblica 

Referente 

Nominativo  

Qualifica  

Cellulare  

 

SSA_04_003 

Ambulatorio Medico 

 

Indirizzo Via Oristano, 3 - Gonnosnò 

Numero posti letto  

Numero personale addetto  

Potenziale affollamento max  
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Superficie coperta  

Superficie scoperta  

Disponibilità parcheggi (totale)  

Numero di parcheggi interrati  

Telefono 0783 931430 

Fax  

E-mail  

Proprietà (pubblico/privato) Pubblica 

Referente 

Nominativo Putzolu Marco Antonio 

Qualifica Medico 

Cellulare 328 3858272 

 

SSA_05_001 

Guardia Medica Baressa 

Indirizzo Via Trieste, 73 – 09090 – Baressa (OR) 

Numero posti letto  

Numero personale addetto  

Potenziale affollamento max  

Superficie coperta  

Superficie scoperta  

Disponibilità parcheggi (totale)  

Numero di parcheggi interrati  

Telefono 0783 930023 

Fax  

E-mail  

Proprietà (pubblico/privato) Pubblica 

Referente 

Nominativo  

Qualifica  

Cellulare  

 

SSA_07_001 

Farmacia  

Indirizzo Corso Umberto, 27 - Gonnosnò 

Numero posti letto  

Numero personale addetto  

Potenziale affollamento max  

Superficie coperta  

Superficie scoperta  

Disponibilità parcheggi (totale)  

Numero di parcheggi interrati  

Telefono 0783 931628 

Fax  

E-mail  

Proprietà (pubblico/privato) Privata 

Referente 

Nominativo Sulis Michele 

Qualifica Farmacista 

Cellulare  

Strutture scolastiche, biblioteche, ludoteche, musei, aree di aggregazione 

Presso il Comune sono presenti le seguenti strutture: 

• Scuola materna; 

• Scuola primaria (attualmente non operativa); 
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• Biblioteca;  

• Ludoteca; 

• Museo; 

• Salone parrocchiale; 

• Struttura Costa Linus; 

• Struttura San Salvatore; 

 

SCB_01_001 

Scuola materna 

Indirizzo Via Martiri di Via Fani, 1 - Gonnosnò 

Numero di alunni/studenti  

Numero personale docente/non docente  

Superficie coperta 750 

Superficie scoperta 2290 

Disponibilità parcheggi (totale)  

Numero di parcheggi interrati  

Numero di piani fuori terra 1 

Telefono 0783 931504 

Fax  

E-mail  

Proprietà (pubblico/privato) pubblico 

Referente 

Nominativo Montis Mariella 

Qualifica Responsabile Istituto 

Cellulare  

 

SCB_02_001 

Scuola Elementare (Gonnosnò) 

Indirizzo Via G. Matteotti, 2 - Gonnosnò 

Numero di alunni/studenti Non operativa 

Numero personale docente/non docente  

Superficie coperta 543 

Superficie scoperta 1850 

Disponibilità parcheggi (totale) 10 

Numero di parcheggi interrati  

Numero di piani fuori terra 1 

Telefono 0783 931678 (municipio) / 0783931708 
(scuole) 

Fax 0783 931679 

E-mail ut.gonnosno@libero.it 

Proprietà (pubblico/privato) pubblico 

Referente 

Nominativo Steri Giorgio 

Qualifica Responsabile Servizio Tecnico  

Cellulare 3459920572 

 

SCB_06_001 

Biblioteca 

Indirizzo Via Filippo Turati 30 – Gonnosnò 

Potenziale affollamento max  

Numero personale impiegato  

Superficie coperta 242 

Superficie scoperta 310 

Disponibilità parcheggi (totale) 3 

Numero di parcheggi interrati  

Numero di piani fuori terra 1 
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Telefono 0783 931504 

Fax 0783 931679 

E-mail biblioteca@comune.gonnosno.or.it  

Proprietà (pubblico/privato) pubblico 

Referente 

Nominativo Onnis Fabiola, Setzu Gianluca 

Qualifica Assistenti di Biblioteca 

Cellulare  

 

SCB_06_003 

Museo della Civiltà Contadina 

Indirizzo Via Funtana Susu, 2 - Gonnosnò 

Potenziale affollamento max  

Numero personale impiegato  

Superficie coperta 150 

Superficie scoperta 200 

Disponibilità parcheggi (totale)  

Numero di parcheggi interrati  

Numero di piani fuori terra 2 

Telefono 0783028445 (municipio) 

Fax 0783 931679 

E-mail vigili@comune.gonnosno.or.it  

Proprietà (pubblico/privato) pubblico 

Referente 

Nominativo Simona Algozzini 

Qualifica Agente di Polizia Locale 

Cellulare 3497590517 

 

SCB_07_001 

Salone parrocchiale 

Indirizzo Corso Umberto, 32/A - Gonnosnò 

Potenziale affollamento max  

Numero personale impiegato  

Superficie coperta 190 

Superficie scoperta  

Disponibilità parcheggi (totale) 2 

Numero di parcheggi interrati  

Numero di piani fuori terra 1 

Telefono 0783 931423 

Fax  

E-mail  

Proprietà (pubblico/privato) pubblica 

Referente 

Nominativo Don. Fidele kotho Mbuku 

Qualifica Parroco 

Cellulare  

 

SCB_08_001 

Locale Piazza Trento 

Indirizzo Vicolo I Trento,  - Gonnosnò 

Potenziale affollamento max  

Numero personale impiegato  

Superficie coperta 160 

Superficie scoperta 380 

Disponibilità parcheggi (totale) 6 

Numero di parcheggi interrati  

Numero di piani fuori terra 1 

Telefono 0783028445 (municipio) 
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Fax 0783 931679 

E-mail vigili@comune.gonnosno.or.it  

Proprietà (pubblico/privato) pubblico 

Referente 

Nominativo Simona Algozzini 

Qualifica Agente di Polizia Locale 

Cellulare 3497590517 

 

SCB_08_002 

Ex Municipio  

Indirizzo Corso Umberto snc,  - Gonnosnò 

Potenziale affollamento max  

Numero personale impiegato  

Superficie coperta 370 

Superficie scoperta / 

Disponibilità parcheggi (totale) 5 (Lato Via Giacomo Matteotti) 

Numero di parcheggi interrati  

Numero di piani fuori terra 1 

Telefono 0783028445 (municipio) 

Fax 0783 931679 

E-mail vigili@comune.gonnosno.or.it  

Proprietà (pubblico/privato) pubblico 

Referente 

Nominativo Simona Algozzini 

Qualifica Agente di Polizia Locale 

Cellulare 3497590517 

 

Cod. SAP - Strutture e aree pubbliche 

SAP_01_001 

Punto di Ristoro “Costa Linus”  

Indirizzo Località “Costa Linus” Gonnosnò 

Potenziale affollamento max  

Numero personale impiegato  

Superficie coperta 230 

Superficie scoperta 500 

Disponibilità parcheggi (totale) 50 

Numero di parcheggi interrati  

Numero di piani fuori terra 1 

Telefono 0783028445 (municipio) 

Fax 0783 931679 

E-mail vigili@comune.gonnosno.or.it  

Proprietà (pubblico/privato) pubblico 

Referente 

Nominativo Simona Algozzini 

Qualifica Agente di Polizia Locale 

Cellulare 3497590517 

 

SAP_01_002 

Casa del custode “Costa Linus”  

Indirizzo Località “Costa Linus” Gonnosnò 

Potenziale affollamento max  

Numero personale impiegato  

Superficie coperta 65 

Superficie scoperta  

Disponibilità parcheggi (totale)  

Numero di parcheggi interrati  

Numero di piani fuori terra 1 
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Telefono 0783028445 (municipio) 

Fax 0783 931679 

E-mail vigili@comune.gonnosno.or.it  

Proprietà (pubblico/privato) pubblico 

Referente 

Nominativo Simona Algozzini 

Qualifica Agente di Polizia Locale 

Cellulare 3497590517 

 

SAP_01_003 

Locali “San Salvatore”  

Indirizzo Località “San Salvatore” Figu 

Potenziale affollamento max  

Numero personale impiegato  

Superficie coperta 256 

Superficie scoperta 18800 

Disponibilità parcheggi (totale) 30 

Numero di parcheggi interrati  

Numero di piani fuori terra 1 

Telefono 0783028445 (municipio) 

Fax 0783 931679 

E-mail vigili@comune.gonnosno.or.it  

Proprietà (pubblico/privato) pubblico 

Referente 

Nominativo Simona Algozzini 

Qualifica Agente di Polizia Locale 

Cellulare 3497590517 

 

SAP_01_003 

Locale Tecnico “San Salvatore”  

Indirizzo Località “San Salvatore” Figu 

Potenziale affollamento max  

Numero personale impiegato  

Superficie coperta 20 

Superficie scoperta 18800 

Disponibilità parcheggi (totale) 30 

Numero di parcheggi interrati  

Numero di piani fuori terra 1 

Telefono 0783028445 (municipio) 

Fax 0783 931679 

E-mail vigili@comune.gonnosno.or.it  

Proprietà (pubblico/privato) pubblico 

Referente 

Nominativo Simona Algozzini 

Qualifica Agente di Polizia Locale 

Cellulare 3497590517 

 

SAP_02_001 

Deposito Comunale 

Indirizzo Via Funtana Giossu,9  - Gonnosnò 

Potenziale affollamento max  

Numero personale impiegato  

Superficie coperta 204 

Superficie scoperta 1191 

Disponibilità parcheggi (totale)  

Numero di parcheggi interrati  

Numero di piani fuori terra 1 

Telefono 0783028445 (municipio) 
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Fax 0783 931679 

E-mail vigili@comune.gonnosno.or.it  

Proprietà (pubblico/privato) pubblico 

Referente 

Nominativo Simona Algozzini 

Qualifica Agente di Polizia Locale 

Cellulare 3497590517 

 

SAP_03_001 

Piazza Anfiteatro 

Indirizzo Via Marmilla,Snc  - Gonnosnò 

Potenziale affollamento max  

Numero personale impiegato  

Superficie coperta  

Superficie scoperta 4750 

Disponibilità parcheggi (totale)  

Numero di parcheggi interrati  

Numero di piani fuori terra  

Telefono 0783028445 (municipio) 

Fax 0783 931679 

E-mail vigili@comune.gonnosno.or.it  

Proprietà (pubblico/privato) pubblico 

Referente 

Nominativo Simona Algozzini 

Qualifica Agente di Polizia Locale 

Cellulare 3497590517 
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Strutture sportive 

Nel territorio comunale sono presenti due palestre, una a servizio della scuola e una presso il campo 
sportivo, un campo da calcetto, un campo da calcio a 11 e un bocciodromo. 
 

SSP_01_001 

Campo da Calcio a 11 

Indirizzo Località Perdu Atzeni – Gonnosnò 

Potenziale affollamento max  

Numero personale impiegato  

Superficie coperta  

Superficie scoperta 7000 

Disponibilità parcheggi (totale) 30 

Numero di parcheggi interrati  

Numero di piani fuori terra  

Telefono 0783028445 (municipio) 

Fax 0783 931679 

E-mail vigili@comune.gonnosno.or.it  

Proprietà (pubblico/privato) pubblico 

Referente 

Nominativo Simona Algozzini 

Qualifica Agente di Polizia Locale 

Cellulare 3497590517 

 

SSP_01_001 

Spogliatoi campo da Calcio a 11 

Indirizzo Località Perdu Atzeni – Gonnosnò 

Potenziale affollamento max  

Numero personale impiegato  

Superficie coperta  

Superficie scoperta  

Disponibilità parcheggi (totale)  

Numero di parcheggi interrati  

Numero di piani fuori terra  

Telefono 0783028445 (municipio) 

Fax 0783 931679 

E-mail vigili@comune.gonnosno.or.it  

Proprietà (pubblico/privato) pubblico 

Referente 

Nominativo Simona Algozzini 

Qualifica Agente di Polizia Locale 

Cellulare 3497590517 

 

 

SSP_01_002 

Campo da calcio a 5 

Indirizzo Località Perdu Atzeni/Via Enrico fermi– 
Gonnosnò 

Potenziale affollamento max  

Numero personale impiegato  

Superficie coperta  

Superficie scoperta 260 

Disponibilità parcheggi (totale)  

Numero di parcheggi interrati  

Numero di piani fuori terra  

Telefono 0783028445 (municipio) 
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Fax 0783 931679 

E-mail vigili@comune.gonnosno.or.it  

Proprietà (pubblico/privato) pubblico 

Referente 

Nominativo Simona Algozzini 

Qualifica Agente di Polizia Locale 

Cellulare 3497590517 

 

SSP_02_001 

Bocciodromo 

Indirizzo Via Enrico Fermi - Gonnosnò 

Potenziale affollamento max  

Numero personale impiegato  

Superficie coperta  

Superficie scoperta  

Disponibilità parcheggi (totale)  

Numero di parcheggi interrati  

Numero di piani fuori terra  

Telefono  

Fax  

E-mail  

Proprietà (pubblico/privato) pubblico 

Referente 

Nominativo Pianu Guido 

Qualifica Socio Circolo Bocciofilo 

Cellulare  

 

SSP_03_001 

Palestra scolastica 

Indirizzo Via G. Matteotti, 2/Via A. Gramsci – 
Gonnosnò 

Potenziale affollamento max  

Numero personale impiegato  

Superficie coperta 167 

Superficie scoperta 1527 

Disponibilità parcheggi (totale) 12 

Numero di parcheggi interrati  

Numero di piani fuori terra 1 

Telefono 0783028445 (municipio) 0783931708 
(scuole) 

Fax 0783 931679 

E-mail vigili@comune.gonnosno.or.it  

Proprietà (pubblico/privato) pubblico 

Referente 

Nominativo Simona Algozzini 

Qualifica Agente di Polizia Locale 

Cellulare 3497590517 

 

SSP_03_002 

Palestra campo sportivo 

Indirizzo Località Perdu Atzeni – Gonnosnò 

Potenziale affollamento max  

Numero personale impiegato 4 

Superficie coperta 340 

Superficie scoperta  

Disponibilità parcheggi (totale) 20 

Numero di parcheggi interrati  

Numero di piani fuori terra 1 
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Telefono  

Fax  

E-mail  

Proprietà (pubblico/privato) pubblico 

Referente 

Nominativo Marco Musiu 

Qualifica Gestore 

Cellulare  

 

Strutture per la collettività 

All’interno del territorio Comunale hanno sede: 

• Il Municipio; 

• Un ufficio postale; 

• Una filiale del Banco di Sardegna. 

• La stazione di comando dei Carabinieri 

SPC_01_001 

Ufficio postale 

Indirizzo Corso Umberto, 5 - Gonnosnò 

Potenziale affollamento max 10 

Numero personale impiegato 1 

Telefono 0783 931411 

Fax 0783 931411 

E-mail  

Referente 

Nominativo  

Qualifica  

Cellulare  

 

SPC_01_002 

Banco di Sardegna 

Indirizzo Corso Umberto, 51 - Gonnosnò 

Potenziale affollamento max 5 

Numero personale impiegato 1 

Telefono 0783 931460 

Fax 0783 931460 

E-mail  

Referente 

Nominativo  

Qualifica  

Cellulare  

 

SPC_02_001 

Municipio 

Indirizzo Via Oristano, 30 - Gonnosnò 

Potenziale affollamento max 10 

Numero personale impiegato 1 

Telefono 0783-931678 

Fax 0783 931679 

E-mail protocollo@comune.gonnosno.or.it 

Referente 

Nominativo Steri Mauro 

Qualifica Sindaco 

Cellulare 3442375191 

 
 

SPC_02_002 

Comando dei Carabinieri 

Indirizzo Via Martiri di Via Fani, 6, 09090 Gonnosnò  

Potenziale affollamento max  

Numero personale impiegato  
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Telefono 0783 931452 

Fax  

E-mail  

Referente 

Nominativo Ginone Emanuele 

Qualifica Maresciallo Ordinario 

Cellulare 3313749170 

SPC_02_002 

Alloggi Comando dei Carabinieri 

Indirizzo Via Martiri di Via Fani, 5, 09090 Gonnosnò  

Potenziale affollamento max  

Numero personale impiegato  

Telefono 0783 931452 

Fax  

E-mail  

Referente 

Nominativo Ginone Emanuele 

Qualifica Maresciallo Ordinario 

Cellulare 3313749170 

 

SPC_03_001 

Sede Onlus Audientes 

Ex Scuola Elementare (Figu) 

Indirizzo Via Santa Maria, S.n.c – Gonnosnò (Figu) 

Numero di alunni/studenti Non operativa 

Numero personale docente/non docente  

Superficie coperta 310 

Superficie scoperta 588 

Disponibilità parcheggi (totale) 10 

Numero di parcheggi interrati  

Numero di piani fuori terra 1 

Telefono  

Fax  

E-mail  

Proprietà (pubblico/privato) pubblico 

Referente 

Nominativo Pibiri Cesarina 

Qualifica Presidente Audientes 

Cellulare  

 

Strutture di ricettività e ristorazione 

Presso il territorio comunale non sono presenti strutture alberghiere propriamente dette.  

Sono presenti esclusivamente alcuni esercizi di ristorazione come di seguito elencati. 

SRR_06_001 

Bar Pizzeria Frau 

Indirizzo Corso Umberto, 3 – 09090 - Gonnosnò 

Numero posti letto  

Numero personale addetto 3 

Potenziale affollamento max 30 

Superficie coperta 360 

Superficie scoperta  

Disponibilità parcheggi (totale)  

Numero di parcheggi interrati  

Numero di piani fuori terra 1 

Telefono 0783931495 

Fax  

E-mail  

Referente Nominativo Frau Fabrizio 
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Qualifica Proprietario 

Cellulare  

 

SRR_06_002 

Bar Centrale 

Indirizzo Via Trento, 1 - Gonnosnò 

Numero posti letto  

Numero personale addetto 2 

Potenziale affollamento max 20 

Superficie coperta 100 

Superficie scoperta / 

Disponibilità parcheggi (totale)  

Numero di parcheggi interrati  

Numero di piani fuori terra 1 

Telefono 0783933001 

Fax  

E-mail  

Referente 

Nominativo Casula Corrado 

Qualifica Proprietario 

Cellulare  

 

SRR_06_003 

Pizzeria bar da Flavio 

Indirizzo Piazza Anfiteatro - Gonnosnò 

Numero posti letto  

Numero personale addetto 2 

Potenziale affollamento max 20 

Superficie coperta 125 

Superficie scoperta  

Disponibilità parcheggi (totale)  

Numero di parcheggi interrati  

Numero di piani fuori terra 1 

Telefono  

Fax  

E-mail  

Referente 

Nominativo Flavio Comina 

Qualifica Gestore 

Cellulare  

 

SRR_06_004 

DragonFly Bar 

Indirizzo Piazza Figu, Via Oristano (Figu) 

Numero posti letto  

Numero personale addetto 2 

Potenziale affollamento max 30 

Superficie coperta 130 

Superficie scoperta  

Disponibilità parcheggi (totale) 20 

Numero di parcheggi interrati  

Numero di piani fuori terra 1 

Telefono  

Fax  

E-mail  

Referente 
Nominativo Gennifer Ulivieri 

Qualifica Gestore 
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Cellulare  

 

Luoghi di culto e aree cimiteriali 

All’interno del territorio Comunale hanno sede: 

• n°3 Locali di Culto rispettivamente n°1 Chiesa a Gonnosnò  e n°2 Chiese nella Frazione di Figu; 

• n°2 Aree cimiteriali rispettivamente a Gonnosnò e nella Frazione di Figu. 

LDC_01_001 

Chiesa Sant’Elena Gonnosnò 

Indirizzo Corso Umberto snc - Gonnosnò 

Telefono 0783 931423  

Fax  

E-mail  

Referente 

Nominativo Don. Fidele kotho Mbuku 

Qualifica Parroco 

Cellulare  

 

LDC_01_002 

Chiesa di della Natività di Maria 
Vergine  

Indirizzo Via Santa Maria - Figu 

Telefono 0783 931423  

Fax  

E-mail  

Referente 

Nominativo Don. Fidele kotho Mbuku 

Qualifica Parroco 

Cellulare  

 

LDC_01_003 

Chiesa di Figu  

Indirizzo Via Oristano Snc - Figu 

Telefono 0783 931423 

Fax  

E-mail  

Referente 

Nominativo Don. Fidele kotho Mbuku 

Qualifica Parroco 

Cellulare  

 

LDC_03_001 

Cimitero Gonnosnò 

Indirizzo Corso Umberto snc - Gonnosnò 

Telefono 0783 931423 

Fax  

E-mail  

Referente 

Nominativo Don. Fidele kotho Mbuku 

Qualifica Parroco 

Cellulare  

 

LDC_03_002 Indirizzo Via Santa Maria - Figu 
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Cimitero Figu Telefono 0783 931423 

Fax  

E-mail  

Referente 

Nominativo Don. Fidele kotho Mbuku 

Qualifica Parroco 

Cellulare  

 

2.5. SERVIZI A RETE E INFRASTRUTTURE 

Strutture dei servizi a rete 

La rete di approvvigionamento idrico è gestita da Abbanoa.  

L’approvvigionamento idrico è garantito dall’acquedotto pubblico. Il serbatoio di distribuzione è posizionato in 

corrispondenza di una altura (230) situata a ovest, in prossimità del centro abitato. Si accede all’area in cui è 

situato il serbatoio tramite il prolungamento della Via XXV Aprile, oppure tramite la Strada Comunale che in 

località Monte Amixi  con innesto diretto dalla SP.35 . 

La depurazione dei reflui fognari avviene attraverso il depuratore intercomunale sito nel Comune di Curcuris. 

SAR_01_01  

Abbanoa S.P.A 

Indirizzo 
DISTRETTO 3 -  loc. Nuragonnus, 
prolungamento via Donizetti - Sanluri 

Telefono 800 062 692   

Fax  

E-mail info@abbanoa.it 

Referente 

Nominativo  

Qualifica  

Cellulare  

 

SAR_02_01  

Enel Servizio Elettrico 

Indirizzo  

Telefono 
800 900 800 

803 500 – Segnalazione Guasti 
Fax 800 900 150 

E-mail  

Referente 

Nominativo  

Qualifica  

Cellulare  

 

SAR_06_01  

Smaltimento rifiuti urbani 

Indirizzo 
Unione di Comuni Alta Marmilla  

Via Anselmo Todde S.N. – Ales (OR) 

Telefono 0783 91101 

Fax 0783 91979 

E-mail 
marmillauno@tiscali.it 
unionealtamarmilla@pec.it 
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Referente 

Nominativo  

Qualifica  

Cellulare  
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Viabilità territoriale  

Il collegamento territoriale del paese è rappresentato dalla strada provinciale SP35 sull’asse Villamar – 

Oristano, che attraversa l’abitato di Gonnosnò, e dalla strada provinciale SP72 che da Gonnosnò, passando 

per Figu, permette di raggiungere Curcuris e dintorni. 

Denominazione 
viabilità 

Tipologia  Lunghezza (km) Larghezza media (m) Larghezza minima (m) 

S.P. 35 Strada provinciale  8,00 8,00 

S.P. 72 Strada provinciale  8,00 8,00 

Viabilità di accesso al Comune 

L’accesso agli abitati di Gonnosnò e Figu è garantito, oltre che dalle strade provinciali di cui sopra, dalla 

strada comunale Figu – Zeppara, a doppia corsia e fondo bitumato, e da varie strade a fondo naturale o 

misto (naturale e bitume) a singola corsia utilizzate soprattutto per viabilità rurale. 

COMUNE DI ASSOLO 

Denominazione 
viabilità 

Tipologia  Lunghezza (km) Larghezza media (m) Larghezza minima (m) 

S.P. 35 Strada provinciale  8,00 8,00 

S.P. 72 Strada provinciale  8,00 8,00 

Strada Comunale Figu 

Zeppara 
Strada Comunale  6,00 6,00 

2.6. INSEDIAMENTI INDUSTRIALI, STRUTTURE PRODUTTIVE E COMMERCIALI 

Il Territorio Comunale è dotato di un Area P.I.P. urbanizzata, non sono presenti stabilimenti industriali a 

rischio di incidente rilevante (D.Lgs. 26 giugno 2015 n. 105). 

IIP_00_001 

Deposito automezzi 

Indirizzo Località P.I.P. snc 

Telefono  

Fax  

E-mail  

Referente 

Nominativo Atzeni Flavio 

Qualifica Proprietario 

Cellulare  

 

IIP_00_002 

Ufficio - Deposito materiali 
informatici  e consumabili 

Indirizzo Località P.I.P. snc 

Telefono  

Fax  

E-mail  

Referente 

Nominativo Steri Simone 

Qualifica Proprietario 

Cellulare  
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IIP_00_003 

Deposito materiali elettrici e 
automezzi 

Indirizzo Località P.I.P. snc 

Telefono  

Fax  

E-mail  

Referente 

Nominativo Pibiri Stefano 

Qualifica Proprietario 

Cellulare  

 

IIP_00_004 

Officina meccanica  

Indirizzo Località P.I.P. snc 

Telefono 0783931673 
 

Fax  

E-mail  

Referente 

Nominativo Cossu Albino 

Qualifica Proprietario 

Cellulare  

 

IIP_00_004 

Carrozzeria  

Indirizzo Località P.I.P. snc 

Telefono 0783931673 
 

Fax  

E-mail  

Referente 

Nominativo Zonca Piergiorgio 

Qualifica Proprietario 

Cellulare  

 

IIP_00_005 

Deposito automezzi 

IIP_00_006 – 007 

Locali accessori annessi al 
fabbricato principale 

Indirizzo Località P.I.P. snc 

Telefono  

Fax  

E-mail  

Referente 

Nominativo Pusceddu Erminio 

Qualifica Proprietario 

Cellulare  

 

IIP_00_008 

Impresa Pusceddu Andrea 
 

Indirizzo Località P.I.P. snc 

Telefono  

Fax  

E-mail  

Referente 

Nominativo Pusceddu Andrea 
 

Qualifica Proprietario 

Cellulare  
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IIP_00_008 

Moteco S.R.L. 
 

Indirizzo Località P.I.P. snc 

Telefono  

Fax  

E-mail  

Referente 

Nominativo Pusceddu Maurizio 
 

Qualifica Proprietario 

Cellulare  

 

IIP_00_008 

Beton Sardegna Srl  

Indirizzo Località P.I.P. snc 

Telefono  

Fax  

E-mail  

Referente 

Nominativo Pusceddu Paolo  

Qualifica Proprietario 

Cellulare  

 

 

IIP_02_001 

Impianti Deposito idrico 

Indirizzo Località Br. Cu. S Ittoria 

Telefono 800 062 692   

Fax  

E-mail info@abbanoa.it 

Referente 

Nominativo Personale Abbanoa Distretto 3 

Qualifica  

Cellulare  

 

IIP_02_002 

Cabina di manovra Abbanoa 

Indirizzo Loc. Baiua – 09090 Gonnosnò 

Telefono 800 062 692   

Fax  

E-mail info@abbanoa.it 

Referente 

Nominativo Personale Abbanoa Distretto 3 

Qualifica  

Cellulare  

 

IIP_02_003 

Vasca accumulo antincendio 

Indirizzo Località Costa Linus – 09090 Gonnosnò 

Telefono 0783028445 

Fax 0783 931679 

E-mail vigili@comune.gonnosno.or.it  

Referente 

Nominativo Simona Algozzini 

Qualifica Agente di Polizia Locale 

Cellulare 3497590517 
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IIP_02_004 

Trasmettitore telcomunicazioni 

Indirizzo Loc. M. Bingias 

Telefono  

Fax  

E-mail  

Referente 

Nominativo  

Qualifica  

Cellulare  

 

IIP_02_005 

Cabina Enel 

Indirizzo Corso Umberto, snc - Gonnosnò 

Telefono 
800 900 800 

803 500 – Segnalazione Guasti 

Fax 800 900 150 

E-mail  

Referente 

Nominativo Personale Enel 

Qualifica  

Cellulare  

 

IIP_05_001 

Rivendita legna da ardere e 
bombole a gas per uso domestico 

Indirizzo Via Cimitero, snc - Gonnosnò 

Telefono  

Fax  

E-mail  

Referente 

Nominativo Ardu Luca 

Qualifica Proprietario 

Cellulare  

 

IIP_05_002 

Rivendita bombole a gas per uso 
domestico 

Indirizzo Via Trento, 1 - Gonnosnò 

Telefono 0783 931428 

Fax  

E-mail  

Referente 

Nominativo Casula Corrado 

Qualifica Proprietario 

Cellulare  
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2.7. ATTIVITÀ DI PREVENZIONE A LIVELLO COMUNALE/INTERCOMUNALE 

Misure generali di mitigazione del Rischio Incendio 

In relazione al rischio incendio si riportano di seguito le attività svolte a livello comunale per la mitigazione 

del rischio: 

Viabilità 

Secondo quanto previsto dal P.R.A.I. l’Amministrazione Comunale provvede, entro il 15 giugno di ogni anno, 

alla pulizia delle pertinenze lungo la viabilità ubicata all’interno della fascia perimetrale di 200 metri 

dall’abitato, lungo la viabilità di emergenza e lungo la viabilità a maggior rischio, dal Piano Regionale 

Antincendi, e nella fascia perimetrale esterna, classificata R4 dai piani comunali di protezione civile. 

Interventi selvicolturali  

Gli interventi selvicolturali consistono in tutte quelle attività di gestione forestale che accrescono la resistenza 

dei popolamenti all’avanzamento del fuoco riducendo la potenzialità di innesco.  

Gli interventi sono sostanzialmente riconducibili a due categorie: interventi colturali e contenimento diretto 

della biomassa tramite decespugliamento.  

Le attività selvicolturali succitate devono comunque essere effettuate in modo contenuto al fine di evitare che 

tale tipo di intervento si trasformi in una operazione indiscriminata o eccessivamente andante, tale da sortire 

effetti negativi sia al soprassuolo forestale che al suolo, in particolare nei versanti acclivi. 

In linea generale, gli interventi selvicolturali saranno programmati con scadenza regolare nel tempo nella 

fascia perimetrale con pericolosità media, con l’obiettivo di ridurre la possibilità che le formazioni vegetali 

vengano percorse dal fuoco e in modo da realizzare condizioni di estinzione del fuoco facilmente gestibili. 

Indicazioni generali di mitigazione del Rischio Idraulico e idrogeologico 

Interventi non strutturali : nessun intervento attuato 

Interventi minimi suggeriti: Elaborare lo Studio di Compatibilità Idraulica in adeguamento del P.U.C. al 

P.A.I 

Interventi strutturali : nessun intervento attuato 

Interventi minimi suggeriti: Adozione delle misure di salvaguardia eventuali, derivanti dallo Studio di 

Compatibilità Idraulica in adeguamento del P.U.C. al P.A.I 

Tra le azioni che risultano necessarie ai fini della prevenzione e mitigazione del rischio idraulico sono da 

evidenziare: 

• la manutenzione periodica dei corsi d’acqua; 

• la verifica di sicurezza*  delle infrastrutture di attraversamento viario che interferiscono con  il reticolo 

idrografico, dei canali tombati e delle altre opere comunque interferenti. 

 

*Verifica di sicurezza  eseguita ai sensi delle direttive, approvate con la Delib.G.R. n. 43/2 dell'1.9.2016, così 

come successivamente rettificate con la deliberazione del Comitato Istituzionale n. 2 del 27.10.2015 quali: 

1. “Direttiva per lo svolgimento delle verifiche di sicurezza delle infrastrutture esistenti di 

attraversamento viario o ferroviario del reticolo idrografico della Sardegna nonché delle altre opere 

interferenti”;  
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2. “Direttiva per lo svolgimento delle verifiche di sicurezza dei canali tombati esistenti”;  

3. “Direttiva per lo svolgimento delle verifiche di sicurezza dei canali di guardia esistenti”; 

con conseguente adozione delle misure di salvaguardia, che devono essere riportate all’interno del presente 

Piano di Protezione Civile Comunale, e realizzazione degli interventi di adeguamento e messa in sicurezza 

necessari. 


